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a situazione bellica generale, in 
questo periodo invernale, è ca­
ratterizzata da una notevole 
attività offensiva da parte dei 
nemici su tutti i fronti. Gli in­
glesi in Libia, i russi sul fronte 
orientale hanno conseguito dei 
successi territoriali, i quali, pe­

rò non modificano sostanzialmente la posizio­
ne rispettiva dei belligeranti, perchè tanto 
l’armata italo-tedesca in Libia, quanto quella 
tedesco-alleata in Russia, mantengono inte­
gralmente la loro forza. Per quanto concerne 
il nostro settore, si può rilevare che, mentre 

■:!e nostre linee di rifornimento si sono notevol­
mente accorciate, quelle inglesi, invece, si sono 
allungate. E ciò ha la sua importanza, perchè 
e rotte marittime sono insidiate dappertutto 
dai sommergibili dell’Asse, che incessante­
mente affondano naviglio nemico. In gennaio, 
soltanto a opera delle forze tedesche, gli an­
glosassoni ne hanno perduto .per 522 mila ton­
nellate, e a Berlino si calcola che dal principio 
della guerra sarebbero state distrutte dai 28 
ai 30 milioni di tonnellate di mercantili anglo­
americani, sicché oggi alle due nazioni nemi­
che non ne rimarrebbero che .per 16 milioni 

Sta di fatto che le restrizioni nei .paesi ne­
mici sono gravi e aumentano quotidianamente, 
e nei paesi occupati o soggetti al nemico si è 
già affacciato Io spettro della fame con couse- 
; nienti agitazioni delle popolazioni che ne sono 
colpite.

Un altro sintomo eloquente della profonda 
incidenza che la lotta subacquea produce nel 
potenziale nemicò, è dato dal fatto che il se­
nato americano ha nominato una commissione 
d’inchiesta per stabilire la giusta proporzione 
fra arruolati nelle forze armate e addetti alle 
industrie, perchè, visto che gran parte dei 
rifornimenti di prodotti agli alleati vanno a 

*

finire in fondo al mare, si prospetta il pro­
blema se non convenga agli Stati Uniti di 
trattenere in patria i loro uomini per adibirli 
alla produzione bellica, lasciando agli alleati 
i compiti strettamente militari. E’ soltanto un 
sintomo, diciamo, perchè non sono le Com­
missioni parlamentari che potranno modifi­
care i piani di Roosevelt.

Un altro elemento importante della situa­
zione è il Giappone. Noi non sappiamo preci­
samente su quali direttive si svolga l’azione 
nipponica, perchè il Comando imperiale con- 

- tinua nel suo sistema di non pubblicare comu­
nicati ufficiali se non per annunziare il com­
pimento di eventi importanti, come per là 
battaglia aero-navale del 29-30 gennaio, in cui 
gli americani, hanno, 
perduto 2 corazzate 
e 3 incrociatori. Ma 
dai bollettini nemici 
apprendiamo che l’of- 
fensiva di Wavell sul 
confine indo-birmano 
non ha conseguito 
nessun successo, che 
i giapponesi avanzano 
profondamente nel 
Yunnan, che si com­
batte nella Nuova 
Guinea e a Guadal- 
canar. Ma ciò che ri­
chiama veramente la 
attenzione su quel 
settore sono i fre­
quenti, vivaci appelli 
ed invocazioni che il 
Primo Ministro au­
straliano Curtin ri­
volge a Washington 
per far presente il

pericolo d’invasione che incombe sempre più 
fortemente suII'AustraMa, per i preparativi 
nipponici palesati dalla ricognizione aerea, 
fra i quali, il più minaccioso, un grande 
concentramento navale nell’arcipelago delle 
Bismark.

Per completare il quadro della situazione 
bellica nella settimana scorsa, va rilevato che 
sul fronte russo — come si è appreso dai ser­
vizi speciali del « Giornale Radio » dell’Eiar 
— la lotta si è accentuata nei settori di Vo- 
ronez e del Manie, ma che le armate tedesco- 
alleate hanno potuto opporre una più efficace 
reazione e una più forte resistenza. In questi 
ultimi combattimenti i nostri alpini si sono 
particolarmente distinti.

coazione ha^ ha passato in rassegna, in una località dell’Italia centrale, una rappresentanza della grande Armata della Rivoluzione. La
tinte bXalie ha dimnVr ? V Salutato da un ardente manifestazione il Duce ha parlato ai Legionari esaltando lo spirito di sacrificio con il quale la Milizia in tante e
ptooViuHa™ h^ amOre per 1 IUIla * la sua assoluta dedizione al Fascismo. Espresso il suo compiacimento per la calma virile con la quale il
P>polo italiano ha accolto la notizia dell’occupazione nemica della Libia, il Duce ha solennemente affermato: <.....................................« Là dove fummo, là dove i nostri morti ci attendono, là dove noi abbiamo* 

lasciato tracce potenti e indistruttibili della nostra civiltà, là noi ritorneremo».
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VISITI Mil WM 01 OiMOMO pigili
Come ogni anno, nei primi giorni di settembre 

___un giorno un po’ grigio e un po’ triste di 
precoce autunno — sono tornato a visitare In 

casa di Giacomo Puccini sulla riva del piccolo Lago 
di Massaduccoli. E’ un pellegrinaggio particolar­
mente caro a chi si reca nei .mesi d’estate nella 
Versilia, e a chi, soprattutto, fu legato al Maestro 
da devota amicizia: è ia possibilità di rivivere, per 
gualche momento, presso il grande spirito di Lui, 
nel luogo e fra le cose che egli amò di più, nell’at­
mosfera in cui egli creò le immortali melodie.

Non c’è nulla, o quasi nulla di mutato a Torre 
del Lago, all’infuori del nome; chè, oggi, per una­
nime e devoto plebiscito della gente del luogo, que­
sto non si chiama più Torre del Lago, ma Torre 
del Lago Puccini. La vista del lago è sempre la 
stessa: quella di un piccolo lago bellissimo, con una 
cintura di cottine tutte verdi di olmi e di faggi e 
con lo scenario imperiale delle Alpi Apuane, la 
« marmorea corona — di minaccevoli punte », come 
la chiama D’Annunzio nel libro d’Alcione. E, im­
mutata. e immutabile, come ferma nel tempo al 
pari della stia gloria, è la casa che fu di Giacomo 
Puccini ed oggi è la sua tomba. _

In questa piccola rustica villa, nascosta tra a 
perde e i fiori — i 'gerani, all’intorno, folti e bellis- 
Àmi, vi fioriscono quasi perennemente — u granae 
cantore toscano trascorse, davanti allo specchio 
silente e pieno di solitudine del Lago di Massaauc- 
eoli, gli anni della sua fervida maturità e creò le 
sue soavissime creature d’amore. E qui fece ri­
torno per sempre, quindici anni or sono, la sua 
spoglia, a cercare il gran sonno tra le quiete mura 
che per prime avevano udito la sua voce melodiosa

A chi ritorna in questa casa ed ebbe la ventura 
di conoscere personalmente Puccini e le vicende 
detta sua vita, i ricordi ¡’affacciano in frotta. A 
Torre del Lago, il Maestro lucchese capitò un 
giorno del 1891, un anno dopo il successo delle 
Villi e all'indomani della caduta della sua seconda 
opera, l’Edgard. n giovane ex organista non nuo- 
\tava ancora nell’oro; ma qualche soWarelto comin- 
ciava a guadagnarlo, e il Lago di Massaciuccoli 
Uh parve un rifugio eccellente per lavorare sul 
serio. Ma qualcos’altro ancora fermò Puccini a 
¡Torre del Lago; la sconfinata passione che egli 
aveva per la caccia. Dicono i vecchi amici e com­
pagni d’imprese venatorie — e nella villa lo con- 
’ermano parecchi cimeli — che egli amasse la cac­
cia quasi quanto la musica.

Certo è che il Lago di Massaciuecoli gli si pre- 
: tentò come un paradiso di Diana. Forse, nemmeno 
Nembrot l’avrebbe disdegnato. C’era un vivaio tale 
& pennuti acquatici da far girare a capo al più 
refrattario cinegeta. Puccini aveva trovato il suo 
regno, e ci si abbarbicò. Da principio, in una mo­
desta casupola di affitto, poi in una villetta, e in­
fine nella casa 'che egli stesso fece costruire in 
quel sito.

■'Quanto Puccini abbia amato questo rifugio e i 
lioghi intorno, si rileva dalla sua corrispondenza. 
«Come adoro questo lago — disse un giorno — e 
come mi la ira-quando certuni, come Ittica, lo chia- 

.mano pantano/ Già essi non zanno, comprendere 
¡¿ dolcezze del vivere al cospètto della natura: sono 
Soppo abituati atta vita inutilmente irrequieta 
dilla città ».

A Torre del Lago nacquero e si levarono nel lim- 
do cielo toscano per la prima volta i canti di Mimi 
di Musetta, di Tosca e di Butterfig, di Suor An-

P‘ 
e
gelica e di Minute. In nessun luogo come qui fi 
musicista trovò inesauribile sfogo alla sua vena li­
rici. La grande malinconia dA lago, specie nelle 
gì jrnate del tardo autunno, gli faceva sgorgare dal 
cuore 8 canto dolcissimo, a fiotti. Se da qualche 
bi 
te

igrafo Puccini venne descritto come un buon- 
npone allegro e spensierato, che, beneficiando 

di gloria e di ricchezza, attingeva, in beatitudine 
gaia e bohémienne, i beni più pagani alle prodighe 
tonti della vita, tale egli sostanzialmente non fu. 
Mtns sana in corpore sano. Giacomo Puccini rea­
lizzava piuttosto in sé il modello del perfetto equi­
librio umano, che traspariva del resto in ogni sua 

azione anche la più semplice, sì da renderlo affa­
bile, sorridente con tutti, e da farlo apparire gio­
vane e sereno fino agli ultimi istanti. Era questo il 
suo segreto. Ma tutt’altra era l’intima e profonda 
natura di lui, poiché alla base della sua vita spiri­
tuale regnava la malinconia, della quale diveniva 
facile preda, specie quando non lo assorbiva il la­
voro creativo. Si, la compagnia degli amici lo ral­
legrava, e con essi chiacchierava alla buona, in ver­
nacolo lucchese, e scherzava e organizzava beffe, e 
rideva come un fgnciullone ingenuo, o come uno 
studente scapato. Ma tutto ciò stava alla super­
ficie del suo carattere, quasi maschera che ne co­
prisse il volto. Sotto, c’era un drammatico conte­
nuto di -vita interiore : libro riserbato ai pochi che 
vi sapevano leggere e che ai più è emerso soltanto 
dal dolore umanissimo dette sue'pagine musicali.

Nella sia casa dì Torre del Lago Puccini con­
dusse a compimento, al principio dell’inverno del 
1895; La Bohème. L’ultimo atto — quel delicato 
e commovente ultimo atto tremante di nostalgia e 
di accoramento e nel quale balena la rinascita del­
l’amore, che subito si vela di un lutto di morte — 
venne scritto di getto, 'quasi tutto in una sera, 
davanti al lago fosco di nebbia, .

Quella sera nello studio del Maestro .stavano rac­
colti quattro o cinque dei suoi amici più fedeli per 
la consueta partita. Ad un certo punto Puccini si 
alzò dal tavolo di gioco e si mise al pianoforte, 
mentre gli altri — come aècadéva spesso — con­
tinuavano la partita. Degli accordi risuonarono 
nella stanza. « Che ha detto il medico? » cantic- 

. chiava il musicista sul piano, e dal tavolo da gioco 
qualcuno distrattamente e scherzoso rispondeva, 
sul tema delle note che Puccini ricavava dallo 
strumento: « Verrà! ». Ad un tratto il Maestro bal­
zò in piedi, esclamando: «Ragazzi, ho trovato!... ». 
I giocatori posarono le carte e gli si fecero intorno. 
Puccini attaccò: era il finale della Bohème: « Sono 
andati... fingevo di dormire... ». E via via che Puc­
cini suonava e cantava quella musica fatta di cuore 
e di lacrime, tramata di sospiri, rotta da pause 
d'una desolazione sconfinata, pervasa di una ma­
linconia di sogno e piena di profonda intensità 
drammatica, le note se ne andavano per la finestra 
aperta, portate dalla brezza novembrina, sullo spec­
chio triste e silenzioso del lago e salivano verso i 
monti lontani. Quando caddero gli accordi lace­
ranti della morte di Mimi — ricorda un biografo — 
un brivido percorse tutti e nessuno seppe più fre- 

’ nare le lacrime. Ed anche Puccini pianse, quella 
sera: pianse per aver ucciso la sua più dolce e 
innamorata creatura.
. Ed ancora tra queste mura Puccini venne a na­

scondere il suo accoramento dopo il famoso e im­
meritato fiasco della sua Madama ■ ButterSy alla 
■Scala di Milano, nel 1804. Quella sera il compo­
sitore s’èra lasciato investire dalla bufera scatena­
tasi sul suo capo. Impavido era rimasto al suo 
posto di combattimento, senza abbandonare la sua 
creatura sbeffeggiata e vilipesa. Aveva tanta fede 
in quest’opera che gli era nata a Torre del Lago 
in un periodo di dolore e di tristezza! E tornalo 
nella villetta, invece di rassegnarsi all’insuccesso, 
sentì più ingiusto che mai il verdetto del pubblico 
milanese; e di lì a qualche giorno scrisse ad un 
amico: » Niente paura! la Butterfly è viva, vera, 
e presto risorgerà. Lo dico e lo sostengo con • fede 
incrollabile. Vedrai; e sarà tra un paio di mesi » 
Non s’ingannava: tre mesi dopo l'opera riportava al 
Teatro Grande dì Brescia un successo entusiastico, 
e da allora ia fanciulla dagli occhi di mandorlo e 
dai capelli d’ebano non ha più cessato di com- 
muovere con le sue soavissime canzoni d'amore il 
suore di tutti i pubblici del mondo.

Mi ha raccontato Giovacchino Forzano che al 
tempo in cui egli lavorava col . Maestro al Gianni 
Schicchi, un giorno, tra una pausa e l’altra della 
beffa gioiosa che splendeva di riso ad ogni battuta, 
Puccini uscì con lui dalla villa a guardare dall’ap­
prodo il suo lago, che era teso e limpido come una 
nota sola, ferma e azzurra, tra la corona motte 
delle colline; e, sostato qualche istante, disse poi 

al suo librettista: « Come vorrei vedere La Bohème
Su questo lago!...».

Il voto doveva realizzaTSi nell agosto del 193 10,
tTentacingue anni d opo la memo cabile sera in o lì 

' ------------- spartito. In quel­Puccini concluse, qui, l’immortale
la sera del ’30 il Carro di Tespi trico dell’Opeia
Nazionale Dopolavoro inizio il suo giro appunto con 
una indimenticabile rappresentazione della Bohèmi e 
sulla riva del Lago di Massaciuccolì, davanti alla 
casa del Musicista. E quella sera, prima che io 
spettacolo avesse inizio, gli interpreti dell’oper i 
pucciniana, camuffati da Mimi, Musetta, Rodolfi i, 
Marcello, Colline, Schaunard, e con essi il figlis 
del Musicista scomparso, Pietro Mascagni, che di­
rigeva la rappresentazione, Giovacchino Forzano, le 
chi rievoca’ ora l’episodio gentile, entravano con 
religiosa trepidezza nella casa del Maestro e si 
fermavano a lungo, senza parola, nello studio ai 
Luì, dinanzi al suo nero pianofòrte, dietro cui Egli 
dorme per sempre Un fascio di fiori ]u devasto da 
Mimi sul pianoforte; e pochi istanti dopo, nella 
limpida notte stellare, Mimi cantò per Giacomi? 
Puccini, e soltanto per Lui che ascoltava, attrai- 
verso le finestre aperte e incorniciate di verde e di 
fiori della casetta tanto amata, la sua grande can-r 
zone d’amore. Il pubblico — migliaia e migliala ai 
occhi e di cuori — immobile, nella buia zona tra 
la cancellata ■ della villa e il luminoso arcoscenici 
scavato nell’azzurro cupo del cielo, ascoltava mutoi 
■stretto alla gola da una indicibile commozionel
Ognuno dì noi senti, quella sera,.sopra di sé, il 
grande spirito di Colui che in quella casa incina 
aveva saputo trarre dal suo fedele strumento tanta, 
virtù di commozione per donarla al mondo.

MARIO CORSI.
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Tante sono le lettere che settimanalmente cl giun­

gono che ci troviamo nell’impossibilità di rispondere 

a atte sai giornale e dobbiamo, anche quando si 
ira ta di richieste che potrebbero interessare molti 

lettori, rispondere per lettera. Conseguentemente pre­

ghiimo chi ci scrive di non dimenticare di precisare 

provenienza e recapito e di limitarsi a rivolgerci una 

sola domanda. Le lettere prive dell’indirizzo del aiit- 

ten :e saranno senz’altro cestinate, e a quelle che 

contengono più domande sarà ¡risposto ad una sola.

© Abbonato A. c. - Roma. — Vorrei sapere l’ori- 
dine della tonata : « li trillo del diavolo », di Tar­

imi. E' vero che fv sentita dall’autore in sogno o du­
rante una visione?

la nota sonata di Tartini, detta <• del diavolo ». o 
« trillo del diavolo », è accompagnata da una leg­
genda riferita dall'astronomo francese Lalande, che 
assicura di averla avuta dallo stesso Tartini. Questi 
nirrò al Lalande che in una notte del 1713 sognò 
di aver fatto un patte col diavolo, che passò al 
suo] servizio appagando ogni suo desiderio : « Ad un 
tratto immaginai, narra il compositore, di dargli il 
mio violino per vedere se riusciva a suonarmi qual- 
che[ bel pezzo». Infatti, preso lo strumento, il dia­
vola cominmò a sonare, con la più grande bravura 
ed intelligenza, una singolarissima sonata, che riem­
pì jdi stupore S'animo del maestro. Dalla commo­
zione egli si svegliò, provandosi a ripetere il pezzo 
udito in sogno ma non v: riusci. « La sonata che 
composi 
io

poco dopo, dice ancora, è la migliore che

lo. 
che 
nar 
a ir

tbbia scritto e la chiamo la Sonata del diavo- 
ma era tanto interior- a quella che avevo udito, 
avrei voluto spezzare il mio violino e abbando- 

e per sempre la musica, se avessi potuto farne 
eno ». Purtroppo, anche nella creazione artistica'

la i ealtà è sempre inferiore ai sogno

J’El 
di 
Tri,

p:r 
l’ai

Leo l. - Firenze. — Vorrei sapere da chi sono state 
stampate le seguenti commedie trasmesse dal. 
ir: « Re operaio» di Pezzani, «Il piccolo Eyolf » 
tbsen, « La diva n di Calzini e « I dotti di Villa 
¡te » di Russtnol.
Re operaio» di'Pezzani, scritta appositamente 
la radio, non è stampata. Potete richiederla al­
tere, indirizzando la lettera alla Società degli

Autori Roma. « Il piccolo Eyolf » di Enrico Ibsen 
è scampato nella collezione del Teatro straniero, 
edifa da Treves di Milano ora Garzanti: e cosi 
« L^ diva » di Raffaele Calzini, pubblicata in vo­
lume dallo stesso editore. Per quanto riguarda « I 
dot};! di Villa Triste», a noi risulta che è stata 
stampata solo a puntate nella Illustrazione del Po­
polò di Torino. Potete richiederla a tate giornale, 
che ha la sua Amministrazione a Torino, corso 

Laura Solari, Fosco Giochetti, Carmen Navascues tra I militari a Radio Igea. Leonardo Cortese e Maria Mercader a Radio Igea.

fo) Alfredo Z. - Milano. — Vorrei sapere se e da 
chi è stato pubblicato il metodo stenografico Cima 

di cui si pubblica un breve corso suirillustrazlone 
del Popolo

Il prof. Giovanni Cima, di cui si pubblica sul- 
l’Illustrazione del Popolo un breve corso di steno­
grafia, ha pubblicato il trattato relativo al suo 
metodo stenografico, giunto alla diciannovesima 
edizione, dall’editore G. B Pettini di Torino al quale 
potete rivolgervi. II volumetto è in vendita a L. 5.

KJ L. R. - Motta di Livenza. — Come concittadino
del musicista Andrea Luca Lucchesi, chiedo 

schiarimenti sulla permanenza di questi a Bonn, 
ove dicasi fesse maestro d’italiano e di musica di 
Bèethoven. Chiedo ancora quando e. dove il 
chesi mori.

Numerosissimi sono stati nei xvin secolo i 
stri italiani che svolsero le loro attività nelle

Lue-

mae- 
varie

corti della Germania. DI A. L. Lucchesi, nato a 
Motta di Liverza il 27 maggio 1741 — l’anno e il 
luogo delia morte sono ignoti — abbiamo scarse 
notizie. Comp.ut: i primi studi in patria ed esor­
dito a Venezia con varie opere teatrali, nel 1771, 
si recò a Bonn con una compagnia di artisti ita­
liani. facendosi apprezzare per la non comune abi­
lità. Fu maestro nella cappella dell’Elettore ed-or­
ganista. superiore per le qualità interpretative ai 
contemporarfei maestri tedeschi. Nel 1772, fu cono­
sciuto dal Bumey. Si crede che sia rimasto nella 
città renana fino agli ultimi del xvm secolo. Fra 
le prime composizioni di Beethoven non risulta 
una cantata composta per la morte del console in­
glese a Bonn sulla quale il Lucchesi avrebbe pro­
nunciato un giudizio. li musicista friulano non ap­
pare nemmeno fra t maestri di Beethoven o fra 
coloro che Io abbiano avvicinato fanc’ullo. Le no­
tizie sì particolareggiate hanno bisogno di lunghe, 
gravi ed anche fortunate ricerche d’archivio, in 
questo ca«o anche impossibile in Italia. Nel 1938 
Antonio Henseler pubblicò a Bonn una monografia 
sul Lucchesi, che vi auguriamo contenga le notizie 
che desiderate di questo musicista vostro concit­
tadino.
fo] Abbonato R. 716902 2 H 2. — In quali città si 

pubblicano la « Rivista musicale », il « Musici­
sta ». la « Rassegna musicale ». • Santa Cecilia ». 
« Musica d’oggi », « Critica musicale ». « Cultura mu­
sicale », « Rivista nazionale di musica»?

La « Rivista musicale » si pubblica a Milano dai 
fratelli Bocca; la » Rassegna musicale » a Torino, 
come il « Santa Cecilia » : « Musica d’oggi » a Mi­
lano presso Ricordi: « Critica musicale » a Firenze: 
« Rivista nazionale di musica » a Roma: « Musi­
cista » a Roma (via Toscana 5). La « Cultura mu­
sicale » di Bologna che abbiamo indicata ad altri 
tra i periodici raccomandabili per chi s’interessa di

il maggiore Arrigo Pozzi, capo oella Segone Assistenza di 
una nostra Armata, ha parlato ai costieri d’Italia nella 

trasmissione per le Forze Armate.

foì Liliana B. - Torino. — Vorrei avere qualche no- 
tizia del pianista, Cario Vìdusso : potete accon» 

tentarmi?
C. Vidusso, nato nel 1911 nel Cile da genitori ita­

liani, iniziò lo studio del pianoiorte a Buenos Aires, 
col M° Drangosch, Venuto in Italia s’iscrisse al Con­
servatorio di Milano, scuoce di pianoforte e compo­
sizione, studiando con Renzo Bossi e con G. C. Pa- 
ribcnl. Come concertista giovanissimo si distinse 
all’Augusteo e alla Scala, ed all’estero, a Parigi, ove 
nel 1937 ottenne un grande successo nei saloni ’feda 
R. Ambasciata d’Italia. Vinse vari concorsi di pia­
noforte e di composizione. \I radioascoltatori cono­
scono il suo « pianismo » che brilla per tecnica e 
nitidezza di tocco, doti di stile e di fraseggio che 
gli permettono di interpretare con vera sicurezza 
le più difficili composizioni per pianoforte.
[oj Un radioascoltatore - Rovigo. — Perchè non viena 

trasmessa per radio, se pubblicata, « La voce nella 
tempesta », commedia che ha avuto, dove venne rap­
presentata. vivo successo?

Segnaliamo il vostro desiderio alla Direzione 
Programmi deìl’Eiar. Il dramma, ricavato dall’inte­
ressantissimo romanzo di Bronte, è stato pubblicato 
dalla rivista « Dramma » di Torino.

ra Licia - Trieste. — Vorrei sapere da chi è editai 
e quanto cesta fi « Dizionario dei musicisti » di 

De Angelis e il prezzo dei volume « Il cantore del
popolo » di Raffaello De Renzis.

Il « Dizionario dei musicisti », pubblicato parec- 
chi anni fa da un editore 
esiste più, è esauritissimo, 
qualche libreria antiquaria, 
del popolo » è in vendita a

romano che oggi non 
Potete cercarlo presso 
Il volume « Il cantora 
L. 20.
(Pisa). — Terricciola hafo] Gherardo B. - Terricciola . _________ _

dato i natali al commediografo Tommaso Ghe-
rardi del Testa Vorrei sapere qualcosa di questo 
commediografo, quale posto occupa nel Teatro Ita­
liano, quali i suoi migliori laveri. Mi piacerebbe sen­
tire trasmesso dalVElnt qualche suo lavoro e piti 
precisamente « Un viaggio d’istruzione »

Tommaso Gherardi del Testa ha scritto fra ti 
1844 e il 1878 non meno di diciotto scherzi cornioli 
e farse e non meno di cinquanta comm erte. Impe-
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ravano a quel tempo sui nostri teatri 1 drammoni 
romanzeschi, i cosiddetti drammi lacrimosi di Imi­
tazione e di derivazione francese e il commedio­
grafo toscano vostro compaesano si studiò di opporsi 
a questa corrente e vi riuscì se non sempre quasi 
sempre. In quasi tutta Topera sua di poeta dram­
matico, lo ha osservato acutamente il Sanesi, egli 
seguì un’altra via, si attenne ad altri sistemi, cercò 
di interessare il pubblico non con i drammoni di 
tipo ultramontano ma con delle commedie piane, 
semplici, modeste, di contenuto casalingo e paesano. 
La commedia sua che più a lungo restò nei reper­
tori e che fu ripresa anteguerra dalla Compagnia 
di Niecodemi è «Moglie e buoi dei paesi tuoi». 
Indubbiamente una delle sue opere migliori. Scris­
se anche delle commedie a intento politico: «Co­
scienza elastica » e « Vero blasone » nelle quali è 
portata sulla scena la realtà politica contemporanea 
rivestita di 'forme fantastiche. L'Eiar ha trasmesso 
nel 1940 « Moglie e buoi dei paesi tuoi » e nei 1941 
«Un marito sospettoso». Altri lavori di Gherardi 
del Testa saranno senz’alcun dubbio programmati 
in seguito.

. Kg M. P. - Casale Monferrato. — Desidererei mi fosse 
indicata una biografìa accessibile di Percy Bysshe 

Shelley.
Fra 1 saggi critici e biografici italiani che ricor­

dano P. B. Shelley, oltre a quello di A. Borgese, com­
preso nell’Ottocento europeo (Milano, ’927), sono da 
raccomandare: Renzuti, La poesia di Shelley (Fo­
ligno, ’932); Tagliatela, P. B. Shelley (Lanciano, 
’924); G. Pioli, P. B. Shelley (Milano, ’923).

(3] Nanni - Viareggio. — Desidero qualche notizia sul 
musicista Senfl.

Senfl o Senfel Ludwig (Zurigo, circa 1492-1555, 
Mònaco di Bav.) da ragazzo fu cantore nella cap­
pella di Vienna ed allievo di Isaac, il celebre fiam­
mingo che a Firenze, stimato dal Magnifico, intonò 
canzoni di questi e del Poliziano. Senfl, dopo aver 
vissuto qualche anno alla corte di Vienna, si tra­
sferì a Monaco, maestro nella cappella del Principe. 
Fu uno scrittore fecondo: benché cattolico scrisse 
opere polifoniche per il culto protestante, riuscendo 
ad affermarsi come il più grande compositóre del 
suo tempo. Scrisse anche Lieder profani.

Pp) Abb. R. 116450 - Meldola. — Ci una raccolta di 
stornelli popolari di tutte le regioni d’Italia?

L’Italia è cosi ricca di canti popolari e di stor­
nelli che un’unica raccolta è assolutamente impos­
sibile. Ci sono raccolte e studi per singole regioni. 
Per la vasta letteratura sull’argomento consigliamo 
al lettore la consultazione della voce « Canto popo­
lare » nel Dizionario di musica di A. Dèlia Corte-. 
G. M. Gatti, che non possiamo riprodurre perchè 
richiederebbe troppo spazio.

?oj Feìice P. - Bari. — Ditemi tutto ciò che sapete
’ sul « Poliu'.-o » di Donizetti. Non ho mai avuto 

occasione di assistere alla rappresentazione di tale 
opera,, non conosco nè il soggetto né il librettista. 
E’ forse un’opera caduta in oblio? Se cosi è, quale 
la causa?

Nel settembre del 1838 si doveva rappresentare, 
al teatro San Carlo di Napoli, l’opera nuova di 
Gaetano Donizetti, allora direttore di quel Conser­
vatorio musicale, e che, a quarant’anni, fra grandi 
e piccole, serie e buffe, fortunate o no, ne aveva 
già scritte e fatte rappresentare più di cinquanta. 
Il libretto in tre atta di questo Pcliuto era stato 
scritto da Salvatore Cammarano, che lo aveva 
tratto dal Polyeucte di Corneille, e Donizetti lo 
aveva musicato utilizzando anche parte della Maria 
di Rudenz caduta, pochi mesi prima, alla Fenice 
di Venezia. Protagonista dell’opera doveva essere 
il celebre tenore francese Adolfo Nourrit ch’era 
stato il primo « Arnoldo » del Guglielmo Teli. Ma 
la censura borbonica proibì la rappresentazione del 
melodramma — in cui cozzano due grandi forse 
antagonistiche: Paganesimo e Cristianesimo — 
« per essere troppo sacro », com’ebbe a scrivere 
Donizetti al maestro Mayr. Grande fu il disap­
punto dell’autore e di quegli che doveva essere 
l’interprete principale dell’opera e vi fu, anzi, chi 
volle vedere In questa grave delusione una delle 
cause che portarono il Nourrit ad uccidersi (se 
suicidio fu chè altri attribuirono la morte a di­
sgrazia accidentale) gettandosi dalla finestra del 
suo albergo napoletano. Trasferitosi a Parigi, Do­
nizetti, per poter far rappresentare il Poliuto sulle 
.cene dell’Accademia Reale (Teatro dell’Opera) dò- 
rette apportarvi molte modifiche e cioè, com’egli 
stesso scrisse, « rifare tutti il recitativi di nuovo, ' 
-ar un nuovo finale al primo atto, aggiungere arie, 
crzettl, ballabili analoghi come qui si usa acciò 
ion si lagni il pubblico che la tessitura è ita­
liana», Tradotto e allargato a quattro atti da 
I Eugenio Scribe, e mutato il nome originario in

quello di Les martyrs, il melodramma andò in scena 
11 10 aprile del 1840, protagonista Gilberto Duprez, 
l’emulo è il successore del Nourrit sulle grandi scene 
parigine, e altri interpreti: la Dorus-Gras, Massai, 
Dérevis, Wartel, Sorda. Donizetti passeggiava ner­
vosamente fra le quinte. Appena udita la sinfonia, 
che contiene i motivi principali dell’opera, « un 
fremito di ammirazione — come si legge nella bio­
grafia del grande compositore bergamasco scritta 
dal Donati-Pettini —, un fremito di approvazione e 
grida di bravo echeggiarono nella sala; poi ad 
ogni pezzo, dopo ogni scena, fu un prorompere di 
applausi che raggiunsero l’entusiasmo quando fu 
eseguito l’incomparabile finale del terzo atto ». La 
critica parigina non fu troppo favorevole, ma il 
successo di pubblico fu ottimo. A Vienna, col titolo 
I Romani in Mitilene, l’opera fu rappresentata il 
13 ottobre 1841 mentre in Italia apparve soltanto 
il 30 novembre del 1848, rappresentata al San 
Carlo di Napoli col suo titolo originario, sette 
mesi e mezzo dopo la morte del Maestro, e in se­
guito ripetuta moltissime volte in tutta Italia e in 
molti teatri stranieri. Una delle ultime, memorabili 
esecuzioni fu quella del 16 novembre 1907 per 
l’inaugurazione del teatro Rubini di Bergamo, sotto 
la direzione de] maestro Marinuzzi. Fra 1 pezzi 
principali del Poliuto sono da annoverare la ro­
manza del soprano « Di quai soavi lacrime », le 
due romanze del tenore « D’un’anima troppo fer­
vida » e « Fu macchiato l’onor mio » e, sopra tutto, 
quel famoso duetto e finale « H suon dell’arpe an­
geliche » che fu lo. squillante e appassionato canto 
del cigno di Francesco Tamagno in una serata prò 
Università Popolare al teatro Dal Verme di Milano 
strabocchevolmente affollato di un pubblico deli­
rante d’entusiasmo per il grande interprete di quel 
Poliuto ch’era stato il cosiddetto « cavallo di bat­
taglia » di Enrico Tamberlick.

li. G. .- Roma. — Vorrei sapere la differenza che 
esiste fra preludio, introduzione, sinlonia.

. In genere si chiama « preludio » il brano intro­
duttivo alla parte principale di una composizione. 
Ma il significato della parola è vasto. Wagner chia­
mò così l'introduzione di molti suoi drammi musi­
cali. Alla fine del ’600, 11 preludio costituì un tempo 
— il primo — della «sonata» o della «suite». 
Chopin e Debussy dettero esempi di composizioni 
libere e compiute in se stesse, che chiamarono 
« preludi ». •

Anche la parola « introduzione » ha largo signi­
ficato; può essere l’inizio di una sinfonia, di una 
sonata ed anche di un melodramma.

Ai primi del '600, la parola « sinfonia » indicava 
pezzi solamente strumentali, o frammenti di opere 
teatrali. Solo verso la fine del xvin secoto divenne 
una successione logica di quattro tempi: allegro, 
andante, minuetto (c scherzo), finale. Questo è il 
modello classico della sinfonia, seguito da Haydn, 
da Mozart e da Beethoven, che ne sviluppò tutte 
le possibilità. Dopo la forma è divenuta più libera, 
cercando però di non staccarsi troppo dagli esempi 
dei ricordati maestri.
5^ Teatrofilo - Verona. — Perchè quando'avete tra- 
L-» smesso « La buona figliola& avete -letto che il 
libretto era tratto do « Cocchina » di Polissena Fe- 
gefo cioè Carlo Goldoni? Usava Goldoni questo no­
me e perchè?

Goldoni capitato a Pisa. nel 1746, esula dalla 
patria per debiti ed altre disgrazie, venne accolto 
nella « Colonia Alfea » e fu fatto pastore d'Arcadia 
eoi nome di Polisseno Fegejo. Infatti gli otto vo­
lumi delle sue commedie pubblicati da Bettinelli 
a Venezia tra il 1750 e 55 sono firmati dal « dottor 

, Carlo Goldoni, avvocato veneto, fra gli arcadi Fo­
llasene Fegejo ».

• Fq3 Rosa P. - Arezzo. — Sul « Requiem » di Mozart 
ho sentito raccontare tante cose che mi sem.

brano fantastiche. Mi dicono che sono cose note... 
Vorrei da te la conferma.

Il « Requiem » di Mozart che T« Eiar » ha fatto 
eseguire lo scorso anno a celebrazione del 150° an­
niversario della morte del suo autore, può essere 
considerato come il testamento di Mozart, testa­
mento incompiuto poiché interrotto dalla morte. 
L’infelice compositore, che doveva soccombere più 
allf fatiche sccumulate ed agli eccessi di lavoro 
che alla malattia, ebbe sin dal momento che iniziò 
la composizione del « Requiem » .— dietro la mi­
steriosa ordinazione di un conte che l’avrebbe vo­
lute spacciare per opere sua — il presentimento di 
comporre la- propria Messa funebre. Non si ingan­
nava, benché non sia riuscito ad ultimarla come 
avvenne al Pergolesi per il suo « Stabat ». Così due 
parti intere sono dovute ad un suo discepolo e Mo­
zart maestro morente dettava ancora le indicazioni 
per permettere di completare il « Lacrymosa ».

jRÕJ Radioabbonato veronese e ascoltatore B. S. V. p.
- Pedona. — Da tempo possiedo un raddoriee ' 

vi'ore a cinque valvole; nelle ore diurne funziona 
perfettamente, in quelle cerali invece le rioeztsnl 
sano continuamente disturbata da distorsioni, i». 
gorghi di voce, aftievolimento. Da che eosà è ‘cuzìj • 
saio questo noioso inconveniente? Come è possibili: 
eltminarló? " .

Il fenomeno è dovuto a diverse cause tra cui as­
sorbimento, dispersioni, diffrazioni delle onde emes­
se per cause fortuite, costanti o passeggere e It, 
cui concomitanza ha luogo in periodi di tempo < 
ad intervalli variabili. Un'altra causa che provoca 
l’evanescenza è una specie di interferenza frt 
l’onda spaziale e l’onda terrestre che, come è notò, 
si diffonde contemporaneamente in conseguenza d 
ogni trasmissione. Per ovviare in parte a quest«' 
inconveniente è necessario possedere un buon ra­
dioricevitore, il cui controllo automatico di volumi: 
funzioni perfettamente. E’ inoltre consigliabile chi : 
il radioricevitore sia dotato di una efficiente ani 
tenna esterna situata in buona posizione, ad esem. 
pio sui tetto di uno stabile.

fpj Abbonato N. 89864 - Torino. — Il mio ricevitori 
funziona benissimo sulle onde medie mentre 

quando ricevo le onde corte, forti aftievolimenti ne 
ostacolano la perfetta ricezione. Quale può essere ut 
causa che produce tale inconveniente?

Il fenomeno è dovuto a diverse cause tra cu. 
assorbimento, dispersione, diffrazioni dèlie onde 
emesse, per cause fortuite, costanti o passeggere c 
la cui concomitanza ha luogo in periodi di tempo 
e ad intervalli variabili. Un'altra causa che pro­
voca l’evanescenza è una specie di interferenza 
fra l’onda spaziale e l’onda terrestre che, come ? 
noto, si diffonde contemporaneamente In conse­
guenza di ogni trasmissione.

Pq) Abbonato 5326 - Pavia. — Da un anno sono in 
possesso di un apparecchio radio a 5,.valvole di 

costruzione non recente, il quale ha funzionato bene 
per circa 5 mesi. Dopo tale periodo l’intensità della 
ricezione è andata gradualmente diminuendo al pun­
to tale che oggi non riesco nemmeno più a riceverà 
il programma B. Da che cosa dipende? E1 possibile 
ovviare a tale inconveniente?

Siamo del parere che ciò sia dovuto alle valvole, 
le quali avendo già .probabilmente funzionato pei 
diverso tempo sono quasi esaurite. Può darsi si 
tratti anche di una sola valvola esaurita. Occorre 
pertanto che facciate provare tutte le valvole del 
vostro apparecchio onde constatame la loro effi­
cienza.

O Abbonato Gei - Como. — Ho un apparecchio 
radio, il quale come amplificatrice finale utilizza 

la valvola tipo EL3. Essendo tale valvola esaurita, de­
sidererei sapere se posso sostituirla con una EL6 che 
possiedo.

E’ possibile sostituire la EL3 con la EL6 che già 
possedete, però, avendo quest’ulbima una corrente 
anodica più elevata, occorre diminuire il valore 
della resistenza catodica da 150 Ohm (valore in­
dicato sui listini per la EL3) a circa 90 Ohm, per 
far lavorare la valvola nelle migliori condizioni. In 
caso contrario il punto di lavoro verrebbe a tro­
varsi in vicinanza del gomito inferiore della curva 
caratteristica corrente anodica-tensione di griglia 
ed a piena potenza la distorsione sarebbe elevata.'

Po) Abbonata N 22569. — Desidero sapere con quale, 
tipo di valvola posso sostituire la valvola 47, che. 

mi è impossibile trovare in commercio.
Sostituite la valvola 47 ©aia la corrispondente^ 

6F6G; però è necessario cambiare il porla valvole' 
con uno adatto al nuovo tipo di valvola e portare la 
tensione del filamento da 2,5 a 0,3 Volt; inoltre 
portare la resistenza di polarizzazione, con relativo 
condensatore (ove esista, altrimenti applicarlo in 
parallelo) dal centro del filamento al catodo e 
collegare 11 centro del filamento a massa.
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TRA VESTITI CHE BALLANO
Tre atti di Rosso di San Secondo (Domenica 7 febbraio 
- Programma « B », ore 20,30 circa).

Nell’epilogo della commedia l’autore fa dire alla 
ex-principessa Orlova, la « sarta » Anna, la dolen­
te madre che ancor piange la sua creaturina bar­
baramente uccisa durante la prima rivoluzione dal 
bolscevichi russi, queste oscure parole:

— Sì. Ora comprendo.,. Si è veramente vivi, 
quando per la vita si è morti.

Spieghiamole subito, affinchè specialmente 1 gio­
vani non abbiano a credere si tratti di una teoria 

. contraria alla vita o comunque negativa, o scettica 
o pessimistica. No. Il significato della frase, che è 
pure il significato del dramma, è il seguente: Nella 
vita, i sentimenti sublimi sono quasi sempre im­
possibili, perchè diventano relativi ail’ambiente. 
Ogni pretesto è buono a divagare dall’assoluto. Al­
lorché, invece, si è vivi fisicamente, ma si è 
morti alla vita, perchè vi abbiamo intimamente ri­
nunciato allo scopo di.dedicare pensiero e anima 
alla memoria di chi ci fu carissimo e ci fu tolto,' 
allora sì, veramente, si è, in senso assoluto, vivi.

Tale cristallizzazione del sentimento — è facile a 
comprendersi — noi l’ammettiamo soltanto per una 
madre. La natura vuole che la madre sia pur sem­
pre una santità, anche in terra. E in bocca sua 
noi accettiamo il senso del tutto perduto, quale non 
ammetteremmo in bocca di un uomo.

Ciò premesso, e giustificata così la tenebrosa as­
serzione del poeta e del suo dolente personaggio, 
consideriamo l’opera rispetto al titolo, e il conte­
nuto dell’opera rispetto alla sua forma esterna. Per 
meglio chiarire, modifichiamo quel titolo, aggiun­
gendovi una precisazione: « Tra vestiti che ballano 
piange una nuda verità ». Cioè, fra una ridda di 
sentimenti truccati, mascherati, orpellati, di uomini 
e donne vestiti da ballo, apparentemente felici, ma 

• internamente malati di insensibilità, marionette più 
che creature vive, mascherata più che umanità 
vera, si alza, nuda e nitida, la verità di un atroce 
dolore che ha saputo conservare in vita, anche se 
morta, la creatura, farla rivivere nell’illusionè che 
tutte le sue coetanee siano buone e gentili come 
ella sarebbe stata vivendo, eternarla in questa su­
blime illusione.

Il dramma è lineare e Composto di due tempi, 
antefatto e azione. Si è detto della sciagura che 
colpì Anna Orlova. Povera e sola, ella riparò in 
Italia, dove è divenuta esperta creatrice di modelli 
per ima grande sartoria. E nel suo lavoro, come nei 
contatti con le clienti, essa porta una specie di ma­
linconico entusiasmo, di bontà beneficante, una luce 
angelica che la fa adorare da tutti. Ùn pietoso epi­
sodi^ chiude il primo atto, e svela appunto il pas­
sato che ci occorreva conoscere per comprendere 
l’azione che segue, l’intrigo da cui sorgerà il grido 
materno nella sua più alta vibrazione. Taluni ri­
baldi, scoperta la ex-balla della principessina ucci­
sa, approfittano delle sue scosse facoltà mentali per ' 
camuffarla da ex-principessa Orlova, mirando a 
carpire le gio:e di Anna Orlova. L’inchiesta poli­
ziesca è la materia degli atti che seguono, altamen­
te drammatica. Fra le impure ambizioni e il segreto 
di Anna, l’amor materno trova la giusta strada per 
rischiarare la verità. E bisogna dire che la balia 
è come un’altra madre, sicché ci appare due volte 
sublimato fi dolore

LA 52a GIORNATA
Un atto di Enrico Fulchignoni. Prima trasmissione (Lu­
nedì 8 febbraio - Programma <B», ore 22.10).

In un circo equestre, nel baraccone delle mera­
viglie, sta — chiuso e a digiuno da 45 giorni — un 
ex studente di medicina che, in un gabbione di 
vetro, viene esposto alla curiosità del pubblico. In 
una sosta fra uno spettacolo e l’altro ha luogo nel 
baraccone una riunione di scienziati che decidono 
di conferire al digiunatore la laurea « ad honorem », 
come premio per la sua eroica devozione alla scien­
za. La cerimonia è interrotta però da una donna

Nella Bonora e Franco Becci in « Padre Sergio ». 
tre atti di Raffaele Mastrostefano

con un bambino, la moglie dello studente, che reci­
samente smentisce al cospetto del Decano ogni in­
tenzione scientifica da parte del marito, il quale s’è 
sottoposto al digiuno unicamente per guadagnare 
tanto da sfamare la famiglia.

Ma appena la donna e i medici si allontanano 
litigando, la ballerina del circo equestre si accosta 
al guardiano e gli confida la ragione del digiuno 
dell’uomo: il suo amore verso di lei. Poi qualcuno 
la chiama ed essa va a prepararsi per lo spettacolo. 
Resta solo nel baraccone il guardiano, un po’ con­
fuso da tanti avvenimenti. Ma il digiunatore picchia 
con le dita contro la gabbia: vuol uscire a parlare 
con il vecchio: ha ascoltato tutto il pomeriggio 1 
discorsi di quella gente e vuol svelare solo a lui, 
che è il più umile e bravo di tutti, la verità. Così 
il vecchio apprende il vero segreto di quella tormen­
tosa prova. Poi, quando il digiunatore vacillando di 
debolezza è ritornato nella sua gabbia, Irrompe il 
pubblico e ricomincia lo spettacolo.

FIORI D’ARANCIO
Un atto di Roberto Bracco (Martedì 9 febbraio - Pro­
gramma «A», ore 22,5).

Un delicato idillio, questo atto unico di Roberto 
Bracco dove, malgrado la tenue atmosfera, la leg­
gerezza del tocco, si sente vibrare quella forma 
drammatica tipica dei lavori dell’autore del « Pic­
colo santo ».

Qui ‘è un direttore di scuola, di una vecchia scuola 
fine secolo, che con>burbera bonarietà educa ragazzi 
e ragazze. Arrivati al sedicesimo anno di età, il 
regolamento stabilisce che gli alunni siano licenziati 
dalla scuola. E’ questo 11 caso di Nina, una graziosa 
fanciulla, alla quale il direttore è affezionato più 
che alle altre. Vorrebbe poterla trattenere, ma la 
giovinezza esuberante chiama prepotentemente Nina 
a vivere la sua vita e il direttore, amaramente ri­
flettendo, comprende che a questo richiamo nulla 
può essere opposto, tanto meno l’amore di un qua­
rantenne per una fanciulla di sedici anni.

LE LENTICCHIE
Un atto di Enrico Bassano (Giovedì 11 febbraio - Pro­
gramma «A», ore 21,40).

Il perno di questa commedia è il piccolo dramma 
di un’illusione (la croce di cavaliere) ...perduta. 
Uno scherzo di amici, che non potremmo chiamare 
felice, disperde, nel cuore di Matteo Incauti, quella 
povera felicità che egli si era creata dal nulla, 
quasi. Poi... tutto torna normale: la breve folata 
di gioia si placa, le spalle tornano curve e sul ta­
volo, nel breve cerchio della lampada telata, tor­
nano le lenticchie tanto disprezzate. H lavoro ha 
levità di tocchi e semplice espressività.

« Attori italiani al microfono » prosentati da Gherardo Gherardi: 
Andreina Pagnani (Lunedi 8 febbraio - Programma « A », i rò 
21,15). — «Terziglio», variazioni sul tenia: Ricordi, di Jovinell 
di Varaldo e di Manzari (Venerdì 12 febbraio - Programma « A

ore 21,30). '

Questa settimana il « Terziglio » tratterà un tema 
sempre aaro alle nature sentimentali: Ricordi. Le rèi-

.o

zioni che i ricordi possono provocare nel nostro anin.o 
sono variamente studiate da tre noti e divertentis­
simi autori: Varaldo, Anton, Manzari, che affrontarle 
ciascuno « un caso » fra i tanti. Per Varaldo t ricordi, 
anche se falsi e costruiti abilmente attraverso oggetti 
e fotografie, possono servire allo scopo di far mag­
giormente interessare ad un uomo in procinto di cc,.- 
volare a giuste nozze, la suocera diffidente e la mp- 
gliettina permalosa. Edoardo Anton, invece, col suo 
stile così intenso di toni amari e tuttavia così umani,
ci vuol dire che occulte passioni, da tempo celate ti el
nostro animo, possono a un tratto esplodere in virtù 
di un ricordo Una di queste passioni, ad esempr 
può essere la gelosia. Quel tanto che di mistero e 

io, 
li

giallo è nella scena di Anton non va svelato. Vi invi­
tiamo perciò ad apprendere, dalla viva voce dei per­
sonaggi, come la poetica storia andrà a finire. Con­
clude il « Terziglio » la ormai nota e umoristica vena 
del Manzari che ci trasporta di peso in una di quelle 
famigliole piccolo-borghesi in cui la vita spesso mp- 
notane è turbata fino all’inverosimile àa innocui 
vani contrasti di sentimenti e di idee.

è

Nella rubrica a Attori italiani al microfono », questa 
settimana i radioascoltatori sentiranno la bella e fre­

hisca voce di una delle più rappresentative attrici d 
teatro di prosa: Andreina Pagnani. Dotata di una 
personalità versatile e ricca di grazia femminile, e'j-a 
fu a suo tempo una delle protagoniste nella forme - 
zione che diè luce alla prima Compagnia del Teatro 
Eliseo. Di lei si ricordano molte interessantissime ir.- 
terpretazioni che hanno tutte contribuito al raffet- 
zamento della sua quotazione nella scala dei valori 
delle nostre attrici. Recentemente parvenu a a un 
notevole grado di maturità artistica, ella appare, per 
un cumulo di doti favorevoli, adattissima ad imper­
sonare la figura di creature ricche di passione e ài 
dolcezza. Modestissima, la Pagnani non ha mai a/n- 
bito a ruoli di primissimo piano, soltanto per appa­
gare un desiderio di vanità ma ha cerca o, attraverso 
le tappe non sempre facili e spesso contrastate dctfa 
sua carriera, di soddisfare in meda nobilissimo alla 
sua alta passione per l’arte. Molti suoi amici e cono­
scenti dicono che ella sia una donna di elevata cu- 
tura e di squisita sensibilità. Noi vorremmo aggiur - 
gere che è anche assai studiosa, e che non si con ­
tenta mai dei risultati ottenuti! La trasmissione saià 
presentata da Gherardo Gherardi.

CHIRURGIA ESTETICA
Tre atti di Vincenzo Tieri. Prima trasmissione (Sabato 
13 febbraio • Programma « B », ore 20.30).

Tieri, In questa sua Chirurgia estetica, si è ispi­
rato ad un fatto realmente avvenuto e di cri 
qualche giornale ha dato notizia. Un professore, 
dopo essere stato assistente in un istituto di chi­
rurgia plastica ed estetica ed avere dimostrato 
una eccezionale valentia, un giorno abbandona que­
sto istituto e si mette a lavorare per proprio conto 
in un modesto gabinetto, ma senza successo. Per ni 
complesso di circostanze egli sposa una ragazza 
molto brutta ma ricchissima, intelligente e spiri­
tualmente elevata, venuta a lui per farsi rifare :1 
viso. La cura riesce pienamente ed il professore né 
ricava una grande celebrità,

Senonchè, una volta., divenuta bella, la donna, 
come era da prevedersi, vuole rifarsi della vita 
perduta negli anni precedenti: senza peccare tut­
tavia. Ella vuole sentirsi corteggiata, vuole sentirsi 
ammirata e la sua nuova smagliante bellezza le h» 
dato una vanità senza pari: manifestazioni super­
ficiali delle quali ella stessa sente la banalità, m» 
che solleticano il suo amor proprio, la sua natura 
femminile, imprigionata ed um.liata, fino al mo­
mento della trasformazione, in un involucro ripu­
gnante. Il marito s’accende di gelosia e da qui nasce 
il conflitto fra 1 due. Però si tratta di creature sen - 
sibili e intelligenti e in fondo la civetteria della 
donna aveva anche lo scopo di « richiamare » l’ap 
more del marito. Attraverso movimentate esperiema 
si fa quindi strada una mutua comprensione e un 
affetto costruito su. più solide basi.
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CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" Alfredo Simonetto (Domenica 7 febbraio 
- Programma «A», ore 21).

Numerosissime pagine e opere teatrali compose 
Domenico Cimarosa e se sopra tutte brilla, anche 
per il garbo del libretto che supera di gran lunga 
le farse ispiratrici della librettistica del tempo, il 
« Matrimonio segreto », in tutte le sue opere V’è 
qualche pagina degna di sopravvivere per il brio e 
per l'espressione sentimentale. Così è anche per 
l'introduzione delle «Trame deluse», cirr .osiana 
invero per la festevolezza scintillante, per la viva­
cità dei disegni ritmici, la genialità degli spunti e 
l’eleganza delle modulazioni.

La Sinfonia n. 4 di Beethoven è l’op. 60 ed è 
nella tonalità di si bemolle. Schumann l’assimilò 
a una snella fanciulla greca tra quei due giganti 
nordici che sarebbero la « Terza » (Eroica) e la 
« Quinta » ; il che è approssimativo, come del resto 
tutti i paragoni, solo per quello che riguarda le 
proporzioni. In realtà si tratta d’un capolavoro, nel 
quale quel che conta è l’intensità e la limpidezza 
dell’espressione, e non la mole. Notevole nell’Intro­
duzione di questa Sinfonia è l’impiego delte note 
lungamente tenute che, attraverso a sapienti pas­
saggi armonici, portano con bellissimo effetto al­
l’esplosione dell’« Allegro ». Sublime è 1’« Adagio », 
pel quale non a torto Berlioz usò l’espressione di 
« melodia angelica ». Le proporzioni dello « Scherzo » 
sono notevolmente ampliate in confronto coi mo­
delli settecenteschi. Il « Finale » ha carattere quasi 
di moto perpetuo col rincorrersi degli strumenti 
scoppiettanti maliziosi tra riprese di accordi aspri 
e robusti. L’effetto è sempre soiprendente e di­
mostra come la grande arte non invecchi mai.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal NI” Antonio Pedrotti, con il concorso dei pia­
nista Walter Gieseking. Trasmissione dal Teatro Adriano 
(Domenica 7 febbraio - Programma « B », ore 16).

Nel 1784 Beethoven aveva scritto un « Concerto 
in mi bemolle » per piano e orchestra, che insieme 
col primo movimento incompiuto d’un concerto in 
re maggiore, venne poi pubblicato dall’Adler. Ma 
egli stesso non attribuì importanza a tal saggio. 
I suoi primi veri e propri Concerti per piano riman­
gono pertanto quello in si bemolle, op. 19 e quello 
in do maggiore, op. 15 (quello in si bemolle, se­
condo nell’ordine della pubblicazione, precede l’al­
tro nell’ordine della composizione). Fu notato che 
l’interesse dell'uno e dell’altro è soltanto relativo, 
e lo stesso Beethoven lo riconobbe bonariamente in 
una lettera allo Hofmeister. Anche il successivo 
« Concerto in do minore », op. 37 non rivela inno­
vazioni essenziali, ed appare molto lontano ancora 
da quello in sol maggiore, op. 59, per il quale lo 
Chantavoine usa l’aggettivo «meraviglioso». Bee­
thoven è però sempre lui, anche nelle composizioni 
meno profonde, che si ascoltano sempre con piacere 
e con interesse quando un mago della tastiera come 
Gieseking sappia esprimerne tutta la bellezza. Le 
Grotte di Capri sono una suite sinfonica di Fran­
cesco Santoliquido, compositore, direttore d’orche­
stra e poeta. S’ìspira alle suggestive grotte .del­
l'isola di Tiberio, nelle quali aria ed acqua suscitano 
echi misteriosi, evocando divinità ed .episodi di vita 
pagana con squisitezze d’armonia e di strumentale 
prettamente moderni, Le Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra furono scritte da Franck 
nel 1885. Cominciano con un tema triste e lamen­
toso, che si accende Uno a “prorompere in veementi 
espressioni drammatiche, per ritornare poi all’elegia 
patetica. La seconda parte ha carattere più gaio 
anche a causa del ritmo, e la chiusa è brillante ad­
dirittura,- come dl trionfo. L’esecuzione è continua, 
ed il dialogo tra lo strumento solista e l’orchestra è 

■sempre ricco d’interesse, profondo e accorato.

« IL VIAGGIO D’INVERNO »
Dl FRANZ SCHUBERT
Ventiquattro liriche su testo di W. Müller. Trasmissione dal 
Teatro Eliseo di Roma (Lunedì 8 febbraio - Programma 
o A », ore 17,10 circa).

Già parlammo altra volta di questo mirabile 
ciclo dl « Lieder », in alcuni dei quali la pateticità 
e la dolcezza tipiche di Schubert trovano accenti 
dì squisitezza incomparabile. Alcuni episodi sono 

p*ù noti e altri meno: l’ascoltarli tutti in succes­
sione accresce il fascino d’ognuno e dà modo d’aver 
un’idea dell’intera opera d’arte, ch’è un serto di 
gemme.

MUSICA DA CAMERA
Martedì 9 febbraio alle ore 22,10 per le stazioni 

dei Programma « B » la pianista Lia De Barberiis 
esegue la Sonata op. 31 n. 1 di Beethoven e la 
Sonatina in tre tempi di Casella. La prima è in 
sol maggiore, in tre tempi, tra i quali spicca il mi­
rabile « Adagio grazioso », il tema del quale è de­
rivato dalla « Creazione » di Haydn, trattato con 
trilli che sembrano finissimi merletti. La seconda 
è pure in tre tempi: Allegro con spirito. Minuetto 
e Finale, e cioè quelli tradizionali, ma trattati con

tare tre momenti della fortuna della citta, quello 
della nascita, della decadenza, dell’oltraggio. E per
tre anni attese alle Aquile d’Aquileja, al Fìnto Ar-
lecchino, ai Corvi di Venezia.

Uno spirito eroico e fiducioso anima ;J primo 
episodio, svolto in tre atti. La genite esine dalla 
patria violata cerca sereno e saldo rifugio n.lla 
terra invispite. Si lamentano i vecchi, le madri, le 
spose, e nel dar sepoltura ai corpi dei loro cari

«IL MARTIRIO Dl SANT’AGNESE»
DI LICINIO REFICE

La poesia del martirio dì Sant’Agnese, che m te­
nera età fu m.nacciata di crudeli tormenti, con­
dotta in un luogo di perdizione nel quale il Signore 
non permise che fosse contaminata, e infine con­
dannata ai taglio della testa era ben tale da ispi­
rare un musicista come don Licinio Refice, pro­
fondo conoscitore di musica liturgica e dell’oratorio. 
Nel 1919 1’« Augusteo ■> di Roma applaudiva un suo 
poema sinfonico intitolato appunto II martirio di 
Sant’Agnese, mentre il 27 aprile 1928 un oratorio 
con lo stesso titolo veniva fatto conoscere al pub­
blico del Teatro Ariosto di Reggio Emilia. Le parole 
del testo erano state date dall’abate Paolo Ferretti. 
Le qualità musicali del mistero « Santa Cecilia », 
ch’è l’opera meglio conosciuta del Refice, si riscon­
trano anche in questo suo « Martirio », in cui una 
altra vergine e martire cristiana è evocata con me­
lodie dolci e ispirate, in un’atmosfera di purezza e 
di candore, profumata d’incenso, che l’anima già 
staccata dal mondo supera a mano a mano per 
sprofondarsi sempre più nei vortici del cielo. I vari 
episodi del processo e del supplizio sono interpretati 
con cuore di credente e con tecnica sicura ed esper­
ta, così che anche questo lavoro appare degno delle 
festose accoglienze ricevute in Italia e fuori, tra le 
quali nell’esecuzione al palazzo dei concerti in Am­
sterdam.

Dopo un breve Prologo, in cui la voce della li­
turgia cristiana invita i fedeli, che rispondono pieni 
di fervore, a celebrare il martirio delia santa, l’ora­
torio si svolge in due parti. La prima eont.ene le 
appassionate proposte d’amore del figlio del pre­
fetto, e la drammatica ripulsa di Agnese che esalta 
la sua mistica unione con la Divinità. Un coro di 
Vergini cristiane inneggia alla virtù angelica della 
fanciulla cristiana. La seconda parte contiene il 
coro degli accusatori, la cinica e beffarda proposta 
del prefetto, e poi il giudizio di Agnese, la sua con­
danna, l’ultima preghiera e infine il martirio. Su­
bentra allora l'esaltazione, cantata con sonorità 
grandiose. Un coro di bambini canta 1’« Alleluia », 
e uno d’angeli il «Veni, sponsa Offristi », mentre 
i fedeli contemplano estatici la gloria della fan­
ciulla, che preferì il martirio al tradimento della 
promessa fatta allo Sposo Celeste.

I personaggi sono: «Agnese», il «Prefetto», il 
« Figlio del Prefetto », ai quali daranno voce Maria 
Fiorenza, Mario Borriello, Vitaliano Baffetti. Di­
rigerà l’Autore. M" del coro Costantino Costantini.

C. R.

«LE AQUILE Dl AQUILEIA»
DI GIAN FRANCESCO MALIPIERO

Alla sua cara Venezia, ■ ch’egli ama d’un amore 
forte e non abbandonato, Màlipiero aveva già volto 
il pensiero fra il 1919 e il ’22, mirando a uno del 
più veneziani fra i veneziani, a Goldoni, del quale 
Intonò tre commedie, cioè La bottega da caffè, Star 
Todaro Brontolon e Le baruffe chiozzotte. Nei due 
«nm seguenti un altro argomento teatrale lo at­
trasse, Filomela e l’Infatuato, e fu ancora esso un 
giuoco amabile e scherzoso di ingegnosità fra arca­
dica e settecentesca. Ritornò nel ’25 al tema dl 
Venezia, ma questa volta per un più complesso 
lavoro e più gravemente drammatico: rappresen- 

quella spregiudicatezza e quel vivo e saporito senso 
di modernità che sono tipici del Casella.

Sabato 13 febbraio alle ore 22,15, per te stazioni 
del Programma « A » il violinista Rémy Principe,
accompagnato al pianoforte da Guido Agosti, ese- 

- ■■ ■- ' " 9 in fa
», svolge

gue una delle Sonate dl Mozart: quella n. 
maggiore che, dopo un brillante « Allegroi । 
un tema variandolo con squisito gioco e in tempo 
di « Minuetto » graziosissimo; e i Tre canti del Piz- 
zetti, scritti per violoncello nel 1924, dicoi o parole 
d’affetto e dl tenerezza, appena velate da una lieve 
malinconia, alla figliola che va sposa, passando da 
un « Affettuoso » (Piuttosto mosso e arioi o) a un 
« Quasi grave e commesso », per concludere in un 
« Appassionato 

recati con loro sciolgono canti che già esprimono 
il trasmutarsi della tristezza in volontà fervida.
Temi robusti, vigorosi, costituiscono la riama di 
una drammatica sinfonia, che rappresenta ippunto
il trapasso dallo scoramento alla certezza nell'aiuto 
di Dio e nella invitta forza dell’animo. Le voci 
ascendono compatte, solidali, ardenti: « Ma d’aquile 
un fiero ed indomito stuolo, cercando all’onde in 

gara ilseno albergo fido, stende dall’arse patrie a 
volo. Di libertà, di valor vero al grido, tra città 
spante e regni intatto e solo, qui ricostruirà il suo 
inviolabile nido ». L’episodio culmina nel sentimento 
religioso: gli esuli s’adunano attorno all’altare e 
celebrano il loro voto di eterna fede e di Imperi­
tura libertà. Nel secondo e nel terzo atto la nuova 
vita della gente veneta è rappresentata nei sio pro­
gressivo affermarsi di potenza politica, economica, 
sociale, in una letizia degli animi, in una gleiostlà 
e festosità ancora misuratissime. Agili temi, ora.
fastosi, squillanti, gai, solenni, sostanziano là trama 
sinfonica, mentre in iseena si vedono le grandi ce­
rimonie del culto, le nozze, le danze allietate dalle 
canzoni, le ardite gare dei rapsodi e . del. ; »iovani 
cavalieri, anche gli scontri vittoriosi contro i pl- 
ratijJnfìne il superbo, magnifico, allegorico e reali­

e tali 
che.

stico sposalizio di Venezia col Mare. A tanti 
episodi corrisponde una stesura musicale 
esclusa la forma del recitativo, preferisce là suc­
cessione di pagine di vario e adeguato cai attere, 
collegate da frammenti* orchestrali.

Altra sarà la stesura del Finto Arlecchino, in 
cui i modi futili e sorridenti della conven; zonale 
opera comica del Settecento riusciranno appro­
priati alla semplice vicenda. E altra quella dei 
Corvi di Venezia, fosca sinfonia, piena di amarezza 
e di contrasti infecondi. Ma nel tumulto dell’an­
goscia suprema già s’odono presentimenti di rinno­
vamento, di rinascita; malinconico inno, non pes­
simistico, poiché l’avvenire non tarderà a tornare 
luminoso, splendido: Venezia. simpl
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KnmassraMMBta

Un interessante Concorso radiofonico
11 giorno 6 marzo, alle ore 20,30, le Stazioni 
del Programma « A » trasmetteranno il radio­
dramma in tre tempi «I fratricidi» di Giu­
seppe Maria Catanzaro. Al radiodramma è 
collegato un originale concorso a premi tra 
tutti i radioascoltatori per la soluzione di un 
enigma di carattere musicale, i cui dati sa­
ranno esimati nel corso della recita del- radio­
dramma stesso. Fra tutti i solutori dell’eni­
gma musicale, che invieranno la soluzione 
entro un termine da stabilirsi, saranno estratti 
a sorte, alla presenza di un Regio Notaio, 1 
seguenti premi, per l’ammontare complessivo 
di lire Quindicimila: 1" premio L. 5000; 
2 L 3000; 3° K 2000; 4° e 5° L 1500; 

6° e 7° L 1000.

PER LE FORZE ARMATE
n tenente colonnello Ugo Maraldi si è di recente 

intrattenuto con i valorosi combattenti in una cor­
diale' ed affabile ccnversaziope dal tema « Tra 1 
miei soldati ». La sua parola ha agito in profon­
dità nell’animo degli ascoltatori in grigioverde, per­
chè frutto di lunga esperienza nella difficile arte del 
comando e di attento ed appassionato studio del 
carattere e dei sentimenti dei soldati. Ha narrato . 
una breve storia: il semplice e commovente episodio 
di un soldato qualunque, da cui ha tratto degli 
utili e succòsi insegnamenti per imparare a vivere 
e divenir migliori. Sempre più vari e brillanti i pro­
grammi musicali, che costituiscono per i camerati . 
alle armi Inesauribile motivo di gaiezza e di gio­
condità. Giovedì 11 febbraio nella rubrica » Parete, 
di ufficiali ai soldati », il colonnello del genio Bruno 
Cappuccini parlerà sul tema » Noi e gli altri ». 
Lunedì 15 febbraio sarà tenuta la celebrazióne dei- 
1’11» Reggimento Alpini, da cui verrà confermato 
ancora una volta, attraverso ■ luminosi episodi, la ■ 

.tenacia e l’ardimento di questi valorosi figli della 
montagna.

RADIO IGEA
Domenica scorsa ha fatto la sua prima appari­

zione a Radio Igea rorehestra Cetra diretta dal 
M» Pippo Barzizza. Le canzoni programmate nella 
interpretazione estrosa della brillante orchestra, 
sono state apprezzate moltissimo dagli eroici sol­
dati presenti. Applausi vivissimi hanno raccolto gli 
orchestrali e l’attrice Maria Domiinianl, che ha 
completato il programma con una serie di brillanti 
esecuzioni,

RADIO FAMIGLIE
Radio Famiglie ha dedicato una recente trasmis­

sione alle Donne italiane che, con la severa custodia 
del focolare domèstico e con la gentilezza del loro r 
amore, affrontano 1 sacrifici del tempo di guerra e 
sostengono l’animo dei oombattenti. E programma : 
musicale constava di canzoni dedicate a nomi di 
donna, ed ognuna di esse ai rivolgeva a numsrosl ’ 
combattenti a cui poteva affettuosamente ricordare 
una mamma, una sposa, una fidanzata, un vago 
sogno di grazia femminile. La trasmissione di ve- ’ 
nerdì 29 gennaio ha soddisfatto numerose richieste : 
pervenute a Radio Famiglie, tanto per quanto ri­
guarda la formulazione di appelli di connazionali 
.dispersi, come per la richieste di esecuzione di 
brani musicali dedicati ai combattenti. E’ Iniziato 
l’arrivo dei saggi per partecipare ai concorsi recen­
temente banditi da Radio Famiglie; e queste pron­
te adesioni testimoniano detlFint®'esse suscitato dal- 
l’iniziaitiva.

RADIO RURALE
Nèll’Ora dell’Agricoltore di dommfca scorsa è 

stato commentato lo schema di Regio Decreto ap­
provato nell’ultimo consiglio del Ministri e riguar­
dante il miglioramento dei pascoli. SI tratta di Un 
provvedimento di grande importanza, che permet­
terà di incrementare in modo assai notevole la at­
tuale scarsa produzione foraggera dei pascoli. Nella 
parte tecnica sono stati illustrati i mezzi principali 
di lotta contro le male erbe. Si è parlato inoltre 
della concimazione dei fruttiferi, dell’uso foraggero 
deil’artlca e si sono dati consigli sull’ulili2zazione 
migliore del terreno ombroso destinato ad orti fa­
miliari. n programma musicale è stato svolto dal 
complesso Vicaro ed 1 fratelli De Rege si sono pre­
sentati in una delle loro caratteristiche produzioni. 
Ha concluso il programma una conversazione sono­
rizzata sui pastori d’Abruzzo, le cui regole di vita 
seguono secolari tradizioni. Nell'Ora dell'Agricol­
tore d, domenica prossima, verrà illustrata, nella 
parte economica, la prevista più intensa collabo- 
razione fra scuola ed agricoltura; importanti con­
sigli Verranno poi impartiti nella parte tecnica su 
pratiche colturali, in atto, sull’inerémento delle col­
ture oleaginose, sul miglior uso dei sottoprodotti 
aziendali. La trasmissione sarà intramezzata, come 
al solito, da un programma musicale eseguito da 
un noto complesso artistico. Le « Cronache del­
l’Agricoltura » di metcokdì e venerdì prossimo sa­
ranno tenute da note personalità del campo agrario 
e precisamente il prof. Pintore e Memi De Sartori; 
•fl primo parlerà sulle colture erbacee oleaginose, 
mentre il secondo darà consigli, pratici agli agri­
coltori.

RADIO SOCIALE
Gli amici di Radio Sociale troveranno nei pro­

grammi della settimana di che soddisfare le loro 
disparate preferenze musicali. Si comlncerà lu­
nedi con un programma vario di musica ripro­
dotta; si continuerà mercoledì con un interes­
sante programma eseguito dall'Orchestra diretta 
dal maestro Cesare Gallino; per chiudere, venerdì, 
con una selezione di canzoni interpretate dall’Or­
chestra diretta dal M° Segurini, E’ superfluo dire 
che verranno irradiate composizioni musicali ri­
chieste dagli ascoltatori, ma non è superfluo affat­
to precisare a tanti e tanti camerati che solleci­
tano la trasmissione delle »loro» canzoni, che 
Radio Sociale cerea, sì, di accontentare un po’ 
tutti, ma che non può assolutamente assicurare 
a tutti la programmazione della canzone richiesta 
e per il limitato tempo a sua disposizione e per la 
mole ingente di corrispondenza che le perviene, 
relativa appunto'alla richiesta di pezzi musicali.

PER I DOPOLAVORISTI 
(Trenta minuti nel mondo)

Con il criterio di dare alla « Vetrina » continua 
varietà, lunedì scorso Rina Bèlli e Renato Vicini 
hanno presentato una burlesca parodia dei più 
noti versi della «Divina Commedia». Dopo la 
» Vetrina » è stato trasmesso un interessante fo- 
nomontaggio in cui è stata presentata la Firenze 
faziosa e disunita del 1200, quando Farinata, arso 
di sdegno e di odio, ha offerto le proprie e le 
forze del suoi compagni allo straniero Manfredi 
e, per mezzo di esso, ha sconfitto la fazione a 
lui avversa ed è tornato trionfante nella sua città. 
In quel momento nell'animo del fuoruscito, che ha 
combattuto contro la propria Patria, si scatena la 
tempesta: egli che ha combattuto contro 1 suol si 
oppone con tutte le forze alla distruzione di Fi­
renze e con tale gesto si riabilita. Ma non si libera 
dal rimorso di essere stato causa dì tante morti e 
di tante rovine.

Per chi paga l'aì- 
braamento alla raffio 
entro il mese di feb­
braio la soprattassa 
è ridotta a lire 8,85
Chi non ha ancora versato l’im­
porto dell'abbonamento alle ra­
dioaudizioni per l’intero anno 
o per il 1° semestre 1943, deve 
pagare, come- è stato più volte I 
annunciato, la soprattassa era- 
fiale dato che il termine ultimo | 
consentito per il pagamento era ■ 

il 31 gennaio.
| Questa soprattassa sarà però 
ridotta ad un quinto e cioè 
a sole L. 8,95 per tutti coloro 
che effettueranno il pagamento 
entro martedì 2 marzo. A co­
loro invece che rinnoveranno 
l’abbonamento dopo tale data 
gli Uffici del Registro appliche­
ranno la soprattassa di L. 42,9®. 
Si ricorda che il versamento del 
canone intero o della prima rata 
semestrale di abbonamento 
deve essere effettuato presso 
gli Uffici postali o presso le 
sedi dell'Eiar usando gli spe­
ciali moduli di conto corrente 
contenuti nel libretto di ¡seri-: 
zione alle radioaudizioni. La 
soprattassa dovrà invece essere 
pagata (anche a mezzo Vaglia 
in uso per il pagamento delle 
Tasse) direttamente all’Ufficio 

del Registro.
ni inrmn —-—-—— j»-'-     - ....c^-rc——  itir i—nabli fruii i» ii i ii
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Risultati del 4° concorso relativo alia trasmissione
1943-XXI:

Carbonara Scrivia (Provincia di Alessandria)

(Organizzazione óUJRA - i\renze)

stale da Indirizzarsi alla Sipra • Via Maglia-

stato assegnato
D’OLMELUCO

SETTIMA TRASMISSIONE

RADIOSCENA MUSICALE ORGANIZZATA PER LA

effettuata domenica I7 gennaio
« Ä N N A »

PADOVA
PRODUTTRICE DI SEMENTI SELEZIONATE

(Organizzazione SIPRA - Firenze)

OSMI DOMENICA, ALLE ORE 13,10 CIRCA

IL VOSTRO MBt
S. A. SEMENTI SGAWAHI - PADOVA
CHE INVIERÀ L’ULTIMO LISTINO A TUTTI COLORO

CHE NE FARANNO DIRETTAMENTE RICHIESTA

Ascoltate questa manifestazione e cercate di
determinare,’ attraverso i vari riferimenti
contenuti in ogn trasmissione, il nome di
persona al quale essa è dedicata. I concor­
renti potranno servirsi di una cartolina po-

bechi, 7 - Firenze * Tra i solutori sara
estratto, secondo le norme di legge, setti-
manalmente, un premio consistente m un
Buono del Tesoro 4% da Lire MILLE

Il premio dl L. I000 in B. T. 4 %> è
■Ila Signora CATERINA GUERRA

Domenica 7 Febbraio 1943-XXI

8. A. SEMENTI SOARAVATÎI

ASCOLTATE DOMENICA 7 FEB8MI9 1943-XXI, ALIE 20,30, DALIE STAZIONI DEL P808RAMBA

1 COLONNE SONORE S
1 RASSESKA 01 CANZONI DA FILM PRESENTATE - A TORNO - DALLE ORCHESTRE DIRETTE DAI gg
1 MAESTRI SESGiJRiIVI ED ANGliEUnVI NELLE LORO SPECIALI INTERPRETAZIONI

<A T«A$M)JHONt ORGANIZZATA PER LA

à\ fTmEMAT^rnDA^if & ITALIANA

provi la puntina prodigiosa DE MARCHIS ETERNA 
creata per gli esigenti. Insuperabile purezza vocale « stru- 

' mentale. Sonorità regolabile. Economica, ciascuna serve 
per settecento audizioni. Comoda, elimina la noia del 

ì ricambio. Riduce dieci volte il consumo dei dischi ed il 
fruscio, indispensabile a chi studia lingue con dischi. Serve 
per qualsiasi apparecchio a molla o elettrico, con fissaggio 
della puntina a vite o senza (Specificare). Prodotto di fiducia. 
Dai rivenditori o inviare L. 9,50 con vaglia o C/C 
postale 1/281 per riceverla franca raccomandata.

In assegno L. 2 in più.
MARIA MAGGIORE, 4 - Brev. DE MARCHIS, R.

Autorevoli attestazioni. - Chiedete opuscolo N. IO gratis.
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PROGRAMMA ° PROGKA^m "B„
Onde: metri 221,1 (kC/« 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s6lO)-559,7 (kC/s 536 >

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI crnmm 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde * 2^“ dTdu“°

Onde: metna263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s814) -420.8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

0F333 COME PROGRAMMA « B ».

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore b della massaia rurale.
11; Messa cantata dalla Basilica di San Paolo di Roma.
12-12.15: Lettura b spiegazione del Vangelo del Padre Domenico Fbanzé.

« 7.30-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

12,25___ Orchestra della canzone diretta dai M’ Angbuni: 1. De Vita: Rosabella; 
o rewltsky: Sussurro di primavera; 3. Sciorini: Una radio; 4. Giannetto:

1c^, dai mllitari combattenti e dai militari dislocai: net 
territori occupati dalle nostre truppe. i

8= Eve^«ali comunicazioni deil”E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale adio. 
. .Concerto dell organista Maria Amalia Pardini: 1. Vlvaldl-Bach • ’on-

Domani partirai; 5. Olgani: Verso l’imbrunire; 6. Caslroli: Non è stato un 
sogno; 7 Grandino: Il fantasma innamorato; 8. Cherubini: Arrivederci Lucia; 
9. Giuliani: Alfredo, Alfredo; 10. Palpo: Il gallo zoppo.

13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

Bach- «"'j'“?'6”' *"•“ “"PP». W Adagio, e) Allegro; 2( 3.r”^ta ’ Andante con moto, b) Adagio, c) Allegro; 3

13.10 (circa): IL VOSTRO NOME
Scena di Lucio Ridenti

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica di San Paolo di Roma.
12-1235: Lettura e spiegazione del Vangelo del Padre Domenico Fr.nzA

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Sementi Sgaravatti » Padova)

13,40: Dischi di musica operistica.
14: Giornale radio.
14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.
15-15.30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 

Littorio.

Orchestra della canzone diretta dal M” Angelini (Vedi Progr à »).

15,5 5-

iBOSMISSIOBe DEDICATA AGLI ITALIANI BEL BACINO OEl MEDITERA.INE8

gÈlj Comunicazioni aell'E.I.AJl. - Segnale ofano - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Il vostro nome (Vedi Programma «A»).
13,40: Dischi di musica operistica.
14: Giornale radio.

Cronaca di dna partita del Campionato di Calcio Divisions
Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Film 
Unione ■- Roma).

Ia 1i-ifí.29 (circa): Notizie sportive e notiziario.

Notizie sportive e dischi

14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.
16-20 (esclusa onda m. 221,1)

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù ItaLian* 
del Littorio.

17,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forse Annate - Rassegna di Giovanni Ansaldo, 
direttore de • D Telegrafo ». di Livorno.

17,45-18,35: Musiche operettistiche.
Nell’intervallo (18-18,10 circa): Notizie sportive.

Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma:

Concerto sintonico 
diretto dal M“ Antonio Pedrottz 

con fi concorso del pianista Walter Giesekjng

••,35 Notizie sportive: Risultato delle partite di caldo Serie C e dischi
19.45: Riepilogo della giornata sportiva.
20: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20.20: Commento ai fatti del giorno.

Parte prima : Beethoven : Concerto in do maggiore, n 1, op. 15 per pianoforte 
e orchestra: o) Allegro con brio, b) Adagio, c) Rondò (Allegro scherzam 
(solista: Walter Gleseklng) — Parte seconda: 1 Santollquldo:• Grotte 
Capri, poema sinfonico; 2. Franck: Variazioni sinfoniche, per pianoforti 

orchestra (solista* Walter Gleseklng),

do) 
di

Onde: m. 283.3 (kC/s f059) • 368 6 (kO/a 814) - 420,8 (kO/s 113) ■ 5694 
(kC/s 521) -(l’onda m 2634 trasmette I «Notiziari per l’Estero»)

NeH’fntervallo (ore 16,35 circa): Notizie sportive e notiziario musicala.

20,30 (circa): COLONNE SONORE
Canzoni da film presentate dall’ORCHESTRA diretta dal M" Angelini

1. D’Anzl : Io fon Famore, 2. Btxlo: Giorni felici; 3. Derewftskl: Serenata 
solitaria; 4 Oaslar: Canteremo una canzone; S. Autori vari: Fantasia di can­
zoni da film eseguita dal duo pianistico; 8. BrUhne: Nei del; 7, MillteUo: 

Tenerezza; a. Pagano: Mamma, buona notte.
(Trasmissione organizzata per I’Anonima Cinematografica Italiana - A.C.I.)

Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e 
la.-ia. Riepilogo della giornata sportiva.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

dischi.
radi*.

Mei m. 230,2 (kC/s 1303) • 2454 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s SIO) - I 
(k6/s S3S) ■ (l’onde ta. 221,1 trasmette i «Notiziari per l'Estero»I

553,1

21: Concerto sinfonico
diretto dal M° Alfredo Simonetto

1. Clmarosa: le trame deluse. Introduzione dell’opera; 2. Beethoven: Sin­
fonia n.'i in si bemolle maggiore, op 60: a) Adagio - Allegro vivace,- b) Ada­

gio, o) Allegro vivace (Scherzo), d) Allegro ma non troppo.

20,30 (circa): balìanQ

Tre atti di ROSSO DI SAN SECONDO
Personaggi e Interpreti: Anna Orlova Nella Bonera; Nicola Scialakin, Franco 
Beaci; La signora Fiorenti. Landa Galli; Alda, Annamaria Padoan; Ginevra, 
Rina Franchettl; La signora Evelina, Gorglna Anda’ò; La contessine Durle.ti,
Ria Saba; La baronessa D’Albini, Lina. Franceschi; Il giudica istruttore, 1 
glllo Goliardi; Il commissario di polizia, Gino Mavara; La principessa numi

21.45:

22,15:

VIENNA ROMANTICA 
Orchestra diretta dal M" Petralia 

CANZONI IN VOGA 
dirette dal M” Zeme

due (Palagliela}. Sandra D'Elva; Dmitri Dmitrieff, Alfredo Anghlnelll; Il < 
tare Beisi, Giacomo Almlrante; Dunia Cedeste Almlerl; Prima lavori’ 

Franca Redi, Seconda Mvoranie, Olga Ceretti.
Regìa di Alberto Casella

VI- 
iero
dot- 
nie.

21,5® (circa):

l.LcJero: Manuelita; 2. Ceppi-Farina: Forse il vento; 3. Anepeta-Mortnl: 
M innamorai di te, 4. Ravasini: Disperatamente t'amo; 5. Del Plno-De Sanilo: 
Mamma, voglio anch’io un fidanzato; 6. Szobolci: Con me ti vorrei sul mio 
cuore; 7. Rizza; Notti fiorentine, 3. Grandino: Oh, Morenita.

22,45: Giornale radio.
23 (circaì-23,30:'Orchestra diretta dal M° Guarino.

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M” Barzizza

1. Pari: Cielo d’Ungheria; 2 Sciorini: Lezione di plano; 3. Matelclch: Un atti­
mo di tenerezza; 4 Pagano: Don Crispino; 5. Ferrari: Scherzando sulla tastiera;
6 Nerelll: Per voi signora: 7 Di Lazzaro: Bruna vendemmiatrice; 8. Barzizza: 
Sera; 9. Filippini: A zonzo

22,15: CONCERTO
deH’OnCHESTRA della Radio di Budapest diretta da Frigtes Friedl 

col concorso del soprano Sari Barabas
1. Kacsch: Janos Vitez, lntroduz.cne dell'operetta; 2. Lavotta: Romance; 
3 Buday: Aria dall'operetta «Lo specchio miracoloso • : 4. Ralter: Selezione 
dell’operetta Festa di maggio c Presburgo; 5 Zakal: Valzer lento; 6. Vlhcze: 

Bolero
(Registrazione da Budapest)

22,45: Giornale radio.
23 (circa )-23,30: Canzoni e skmm*.





7 febbraio 1943-XXI RAD lOGO R RIE RÉ 13 febbraio 1943-XXI 13

PROGRAMMA "A PROGRAMMA “B
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) * 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s814)-420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/s527)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde dl entrambi 1 programmi, ovvero su onde dl uno solo del due

7,15 ì 13
1 programmi, ovvero su onde dl uno solo dei due

COME PROGRAMMA «B». 7,15-12,15 (esclusa onda m» 221,1)
13: Colili.:::, cazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. -7,15 Giornale radio.
13,10 (circa): MUSICHE E CANZONI

dirette dal M° Segubini
1. Bette: Lieselein; 2. Cicchi; Battono le cinque; 3. PI rezzi-Ardo : Casetta fra 
gli abeti; 4. CiastigHone-SoncU : Ho letto sul giornale; 5. Redi-Ntea: Notte e 
dì; 6. Nello Segurini al pianoforte; 7. Piogeni : Ahi Se fossi musicista; 8. Di 
Lazzaro-Fa-iif uìla. : Bice lei, dice lui; 9. D’AnzI-Galdlerl : Fiori d’arancio; 10. VI- 

lelm: Contadinello innamorato.
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Agelon di Bologna).

13,45: Dischi di musica operistica.
14: Giornale radio.
14.10 (circa): Musiche brillanti dirette dal M“ Gallino: i. Carabella: Scherzo 

magico; 2. Schubert: Rzsamunda; 3. Allegra: Il canto del volontario, fanta­
sia; 4. Mascagni: Scherzo: S. Artidi: Carezze, valzer, op. 53: 8. Wassll: Inter­
ludio; 7. Ferraris: Vllime faville; 8. Fasslnl-Camossl:. Leggenda nordica.

14.50 -15: « Le prime del cinematografo », conversazione.

Segnale orario - Giornale radio.

7,25: Risultati sportivi.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio
845 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e » 

dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordini 

Medio: Classe prima media: ore 10: Analisi logica - 10,10; Storia - Se} 
conda media: 10,20: Latino; 10,30: Lettura - Terza media: 10,40: Libr 
da leggere; 10,50: Linguistica.

Ul : RADIO SCOLASTICA - Radiogiomale Balilla, per gli alunni delle Scuoi« i 
dell’Ordine Elementare, Anno IV, n. 18.

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario
« Notizie da casa ».

’17,10 (circa): Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma: 
Stagione di concerti

ORGANIZZATI DALLA REALE ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Seconda parte de
IL VIAGGIO D’INVERNO (DIE WINTERREISE), OP. 89 

Dì Franz Schubert
Ventiquattro liriche su testo di W. Mtìller

Esecutori: baritono Gronen von Kubicky e pianista Alfredo Casella

1245: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. '
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione cosi 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

TRASMISSIONE OEOICAiA »ÌLI ITALIANI OEL 8AGIHC DEL MEDITERRANE

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disio, 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. | 
13,n> (circa): Banda dell'Arma Aeronautica diretta dal M» Alberto di Miniello;

1. Donizettl: Don Pasquale, Introduzione dell’opera (trascrizione Dl Ml¡» 
niello); 2. Dl Miniello: Contemplazione e scherzo in do maggiore; 3. FeiU 
rari Trecate: Le astuzie di Bertoldo, introduzione dell'opera. |

13,40: Orchestra s'archi diretta dal M° Angelo; 1. Sassano: L’astuto mugnaia. 
Introduzione; 2. Pintaldl: Meriggio sahariano; 3. Varrlale: Sogno primave­
rile; 4. Ranzato: Minuetto lento; 5. Carabella: Il moscone.

14: Giornale radio. . <

19,10 Radio rurale - Notizie e commenti della Confederazione fascista
aegu agricoltori.

19,20: Notizie dall'interno - Notizie sportive.
19,25: Orchestra d’archi diretta! dal M» Angelo: 1. Fusco: Novelletta; 2. Escober: 

Labbra sognanti; 3. Ranzato: Danze e nenie del deserto; 4. Di Ponzo: Sere­
nata a Lucia; 5. Morvlagninl-Oastlgltone-Martelll: Casetta sopra il monte; 
0. Consiglio: Cade una stella; 7. Faconti: Pastorale siciliana.

19,50: Musica varia.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, » Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

14,10 (circa): Musiche brillanti dirette dal M° Cesare Gallino (Vedi Prop 
gramma « A »).

14,50-15: «Le prime del cinematografo», conversazione.
I1»2O (esclusa onda m. 221,t)

m Segnale orario - Giornale radio.
1740: Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma (Vedi Programma « A »).
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo­

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) » 368 6 (kC/s 8Ì4) 420,8 (kC/s 113) - 689,2 
(kC/s 521) • (l’onda m- 263,2 trasmette I «Notiziari per l’Estero»)

Radio rurale - 
aegn agricoltori.

19,20: Notizie dall’interno 
H9,25: Orchestra d'archi 
119,50: Musica varia.

Notizie e commenti della Confederazione fasciste

- Notizie sportive.
diretta dal M° Angelo (Vedi Programma « A »SL

20,30 (circa):

Commenti sinfonici da film
Orchestra Sinfonica dell’E.IAR. 

diretta dal M’ Willy Ferrerò
1. DI Giorgi: a) Introduzione, b) Sogno, c) Finale, dal film «La maschera 
dl Cesare Borgia»; 2. Mander: Morte di Pia, dal film «Pia del Tolcmeis;
3. Cagna Cablati: Carrellata a Cinecittà, intermezzo giocoso; 4. Savelll: 
Canzone e finale, dal film • Turbine • ; 5. Cicognini: Danze al castello, dal 
film » Una romantica avventura » ; 6. Mesetti : Sintesi sinfonica, dal film 

« Gente dell’aria ».
(Trasmissione organizzata per la Cines 

e per I’Ente Nazionale Industrie Cinematografiche E.NJ.C.).

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio, 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: tn. 230,2 (kC/s 1303) » 245,5 (kG/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559)1 
(kC/s 536) • (l’onda m. 22 M trasmette I «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa):

M

TRENTA MINUTI NEL MONDO
Trasmissione organizzata dallTE.I.A.R. in collaborazione con l’Opera 

Nazionale Dopolavoro
; CANZONI PER TUTTI I GUSTI

dirette dal M° Segurini

2145 « ATTORI ITALIANI AL MICRÒFONO » 
presentati da Gherardo Ghepardi 

ANDREINA PAGNANI 
Regia di Nino Meloni

1. Trovatoli: Esami ai Conservatorio; 2. Taccanl-Marl : Silvana; 3. Bcigbl- 
Galazzl: Così come la rosa; 4, Gualberto-Ezlo : Albata sentimentale; 5. Consiglio- 
Gldlpi: Se guardo in atei; 6. De Marte-Sordl: Sulle onde del.a radio; 7. Borelli- 
Consalvo-Sordl: Quando piove; 8. Pintaldl: Tu sei cerne U sole; 9. Grotto«: 
Sì e no.

21,30: Romolo Giraldi: «Sonetti del Belli».
21,45 . ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M* Manno

22,15: ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M" Barzizza

1. Calala: C’è un sentierino; 2 Ferrarlo: Quando suona la fisarmonica; 3. 
Scotti: Ombre; 4. Pari: Oh, Carotina; 5. Boschi: Canzoni per voi!; 6. Ferrari: 
Tasti e bottoni; 7. D’Anzl : Lascia cantare il cuore; 8. Dl Lazzaro : Valzer d'ogni 
bambina; 9. D’Aleesl: Profumo d’amore.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Valzer, polche e mazurche.

1. Clementi: Sonata in sol maggiore (orchestrazione Toni); 2. Reger: Fogli uo- 
tanti: a) Danze del contadini, b) Canto senza parole, c) Appassixmato, d) Op­
rale, e) All’ungherese. '

22,10 LA 52° GIORNATA

DOMANI a MILANO
il D ¡rettore de 11 ’ IST IT UTO A R A L D I CO 11A L I A N O 
riceve negli uffici di-Vià Durini, 5 • Tel. 70.283

Un atto dl ENRICO FULCHIGNONI
(Prima trasmissione)

Personaggi e interpreti: Il digiunatore, Franco Beccl; La moglie. Celeste Al. 
mlerl Calza; Il guardiano, Pietro Tordi; La ballerina, Rina Franchetti; Il pro­
fessore, Gero Gambuto; I , 2» e 3» medico anziano, Fernando Solierl, XBnillc 
Calvi e Venturino Vemurl; I , 2« e 3» medico giovane. Viglilo Getterai, Gian, 
franco Bellini ed Alberto Bonucci; L’assistente, Ciro Bortolottt; L’inserviente 
Paolo Ferrara; Il giornalista, Alfredo Menlchelli; 11 facchino, Gino Mavara: L 
padre, Leo Garavaglia; La madre. Giorgina Marchiani Andato: Il figlio, Rug­

gero Glucclcli; Due borghesi, Giovanni Del Cortlvo e Gustavo Conforti.
Regìa di Guglielmo Morandi

22,45: Giornale radio. —~ ~
23 (circa)-23,30: Canzoni e melodie.
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PROGRAMMA “A PROGRAMMA °B
Onde: metri 263,2 (kC/ì 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) -569,2 (kC, s527)

Onde: metri 221,1 (kC/« 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222)- 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione all'ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno «010 deidue

13: Comunicazioni de!l’E.l.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,1C (etnea): Canzoni in voga dirette dal M« Zeme: 1. Cergoll: C'era una volta;

2. Sopranzi: Sole d'ottobre; 3. Axièlson-lUri : Quando canto un motivetto; 4. 
Calala Dodici viole; 5. Pagano: Strimpellando il pianoforte; 8. Plntaldl: 
Parla al cuore tu, melodia; 7. Stazzonelli : Ronda di sogni; 8 Bonagura : Bianca 
Rosa; 8. Slmoniinl: E' arrivata la felicità; 10. Pomponio: Il suonatore ambu­
lante; 11. Celani: Dolcezze.

13,45: Musica sinfonica.
24
14

: Giornale radio.
,19 (circa): «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano

14.
Rossi.
,20-15: Concerto di musica operistica diretto 
concorso del soprano MmtAM Malacarne e

dal Giuseppe con 11del tenore Giacinto Prandelli:

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale ramo.
8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 

dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-11: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordihb 

Medio: Classi riunite: Ore 10: Arte di pensare - Classe prima menu- 
10,10: Matematica - Seconda media: 10,20: Analisi logica; 10,30: Lingui­
stica • Terza media: 10,40: Algebra; 10,50: Geografia.

18

1. Bellini: I Caputeti e i Montecchi, « O quante volte »; 2. Mascagni: L’amico 
Fritz, a Ed anche Beppe amò » ; 3. Cllea : a) Adriana Lecouvreur, « Io eon l’u­
mile ancella« b) L'arlesiana, Intermezzo-; 4. Flotow: Maria, M’appari >; 5. 
Mascagni : Lodoletta, « Bimbi del mio villaggio » ; 6. Puccini : Turandot, a Non 
piangere Llù ».

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario 
« Notizie da casa ».

Segnale orarlo - Giornale radio.

,10 (circa): I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X

Ì' 15: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: il leone di Tonietto, 
di Bruno de Cesco.
35; Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo: 1. Angelo:: Suite per archi in 
tre tempi; 2. Gori-Sopranzi : Perchè tei lontana; 3. Canaìbella: Primavera; 4. 
Fusco-Gale ieri : Serenata a obi mi pare; 5. Spaggiari : Mattinata a valzer; 
6. Lojero-Sopranz!: Ritorna e vivere; 7. Mazzocchi: tarantella 900.
■18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 

nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale: Cronache dell'agricoltura italiana.
19,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
IP, 
19,

,25: Spigolature cabalistiche di Aladino. 
,30: Conversazione.

19.40 : Corale' della Gn, del Gbuppo Rionale « Luigi Lot » diretta dal M° A vino 
| Tosti: 1. Montanari: Dove vai o Manolina?;' 2. Casabianca: O rondinino; B, 
Bergantlnl: Barcaròla; 4. Rinaldi: Canzone di maggio; 5. Pretella: Gli scario- 
lanti; 8. Cagnacci: Quel mazzolin di fiori.

20: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 3686 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/s 713) « 569,2 
(kO/s 527) - (l’onda m 263,2 trasmette i « Notiziari per l’Estero »)

20,30 (circa): Selezione dell’operetta

Calandrino
di ALFREDO CUSCINA’

Orchestra e Coro diretti dal M° Cesare Gallino 
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Mbdxcinal 

di Trieste)

[[21,15: STAGIONE URICA DELL’E.I.A.R.:

Suor Angelica
Un atto di Giovacchino Forzano 

: Musica di GIACOMO PUCCINI

a1

Personaggi e interpreti: 
Suor Angelica................... 
La zia principessa .... 
La badessa......................... 
La suora sciatrice .... 
La maestra dèlie novizie . 
Suor Genovieffa...................  
Suor Gemina...................

Dis Adami Corradettl 
. . ; . Pina Ulisse 
. . Erminia Werber 
. . Bdmea Llmbertl 
. . Natalia Nicolini 
. . . Elvira Bälden 

. . Maria Lendini
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Fernando Pbevitali 

Maestro del coro: Costantino Costantini

22,5: FIORI D’ARANCIO
Un atto di ROBERTO BRACCO

Personaggi e interpreti: Vannelli, direttore di scuoia, Franco Bocci; Nima, 
alunna, Anna Maria Padoan; Don Ciro, curato, Giacomo Almlrante; Ferdi­

nando, Gianfranco Bellini; Un maestro, Venturino Venturi; Alunne.
Regìa di Guglielmo Morandi

22,35 (circa): Introduzioni e intermezzi da opere liriche celebri.
2
2
12,45: Giornale radio.

(circa) - 23,30: Musica varia.

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12.30: Concerto del violinista Armando Gramegna - Al pianoforti:: Alfredo Som* 

nbtfo: Beethoven: Sonata n. 5 tn fa maggiore, op. 24: a) Allegro, b) Adagto 
molto espressivo, e) Scherzo (Allegre molto), d) Rondò (Allegro ma non troppo).

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINE DEL MEDITERRANEA
S Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 

13,10 (circa): Dischi di musica operistica.
Nell'Intervallo (13,30 circa): Comunicazioni al connazionali di Tunisi, 

14: Giornale radio.

14,10 (circa): « Fronte interno », parole agli ascoltatori di Anton Germane 
Rossi.

14,20-15: Concerto di musica operistica diretto dal M° Giuseppe Moremz 
(Vedi Programma « A »).

17-20 (esclusa onda m. 22f,I)

[17,10 (circa)?

Giornale radio.

I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X

17,15-18,10 (circa): COME PROGRAMMA «A».

19,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,25: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19,30: Conversazione.
19,40: Corale della Gil del Gruppo Rionale « Luigi Lot » diretta dal W 

A vino Torti (Vedi Programma «A»).
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radbs.
20,20: Commento al fatti del giorno.

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) - 
(kC/s 536) ■ (l’onda m, 221,1 trasmette I «Notiziari per l’Estere»)

20,30 (circa): ORCHESTRA CLASSICA 
diretta dal M" Manno

1. Vivaldi: Concerto n. 1 (La stravaganza) (orchestrazione Toni); 2. Anonimo: 
Antiche canzoni d’amore e di gesta : a) Jom, dulcte amlce, venite, b) Ben «SM . 
rthant.gr, c) A l’entrada dei temp «Mar, d) La bosoaìola, e) Canto dei gondolieri 
veneziani (orchestrazione Toni); 3. Granados: a) Villanesca, b) Ecos de Par- 
randa; 4. Schumann: Dal «Fogli d’album», op. 82: a) Per burla, b) Mes­
saggio, e) Commiato (orchestrazione Girard); 5. Chopin: Valzer, op, 34, n. 8 
(orchestrazione Pick Mangiatali!).

»1,15: ORCHESTRA DELLA CANZONE 
diretta d’ai M" Angelini

1. Chiocchio: Te lo dice II cuore; 2, Coldi: Appuntamento alle cinque; 3. Redi: 
Notte di fantasia; 4. Cherubini: Canto del pescatore; 5. Vanadi: Non mi dieci 

■ dir; 6. De Marte: Fai piano che dorme papà; 7. DI Fabio: Canzone della stra­
da: 0. Ramponi: Chiudi gli occhi; 9. Ponoe: Estranila; 10. Ruoclone: La bion­
dina; 11. Rolando: Il gallo della Checca; 12. Deiewltsky: PassionceUa; 13. Per­
siani: Ti conosco; 14. Serpi: No, non piango; 15. Violante: Vieni con me.

22: Ugo D’Andrea: « Libri politici », conversazione.

22,10: CONCERTO
della pianista Lia de Barberiis

1. Beethoven; Sonata in sol maggiore, op. 31, n. 1: a) Allegro vivace, b) Adeglo 
grazioso, c) Rondò (Allegretto)'. 2. Casella: Sonatina in tre tempi: a) Al­

legro con spirito, b) Minuetto, c) Finale.

22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30: Orchestra diretta dal M" Zeme.

rthant.gr
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raomMie 6aAw
Oode: mein 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1®59) ■ 
368,6 (kC/8814)-420,8 (kC/«713)-569,2 (kC/s527)

In relazione aU’ubicazione dell'ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI Al DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi i programmi, ovvero su onde di uno solo del due

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a-casa dai'militari combattenti e 

dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-11: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Medio - Classe prima media: ore 10: Geografia; 10,10: Libri da leggere - 
Seconda media: 10,20: Matematica; 10,30: Geografia - Terza media: 
10,40: Latino; 10,50: Lettura. ;__________ ________ ________

pBSSf TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - I 
| « Notizie da casa». |
12,15: Quotazioni delie Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratore
13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13.10 (circa): Orchkstm diretta dal M° Petralia: 1. Lehar: Il paese del sorriso, 

fantasia dell’operetta; 2,'Billl: Amore ardente; 3. Bucchi: Scherzo; 4. Esoobar: 
Danza finlandese; fi. Merano: Serenatella sul lago Maggiore; 6. Gaito: Sogno 
mio; 1. Ranzato: Fontana luminosa; 8. Allegra: La fiera dell'lmpruneta.

13,45: Dischi di musica operistica,
14: Giornale radio
14.10 (circa): Orchestra d'adchx diretta dal M° Angelo: 1. Carabella: Brani, da 

'« Volti la lanterna » : 2. Innooenzi : Vorrei da te un po’ d’amore; 3. Angelo : 
Piccolo scherzo; 4. Martini: Andantino (trascrizlene Scala); 5. Chiocch'.o-Tet- 
toni: L’usignolo è triste; 6. Escobar: La trottola. '

14,30: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.
14,50-15: Cesare Giulio Viola: « Le prime del teatro di prosa a Roma », con­

versazione..

Onde: meiri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) . 
245,5.(kC/s 1222)-491,8 (kC/s610)-559,7 (kC/8536)

7,15-12,15 (esclusa inda m, 221,t)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai mi) lari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni delTE.I.A-.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 

dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-lil: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell'Ordeìb 

Medio - Classe prima media: ore 10: Geografìa; 10,10: Libri da legger^ - 
Seconda media: 10,20: Matematica; 10,30: Geografia - Terza media: 
10,40: Latino; 10,50: Lettura.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -
| «Notizie da casa». ___ __________

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

ÎR4SÜISSI0KE 0EBICATÃ AGLI ITliLIAHI BEL BACILO DEL BEBITERRA5EB

KEg Comunicazioni dell’BJAJì. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra della canzone diretta dal M° Angelini: 1. Piubenl: 

Un miraggio, 2. Panzerl: l’eco della valle; 3. Martinelli: Se la radio nem 
ci fosse; 4. Trotti: Madonna Clara; S. Della Rondine: Quel simpatico edi­
tore; 6, Marti Bisso: Quando torna l’amore; 1. Conclna: Don Pasguà; 
Mascheroni: Fiorellin del prato; 9. Damsvlno: Piccola Anna; 10. JoseHta»: 
Dada Grada.
Nell'intervallo (13,30 circa): Conversazione.

14: Giornale radio.
Os Segnale orario - Giornale radio.
17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Voci della soffitta, 

di Anna De Santis e Wilma Melanl.
17 35" Concerto del soprano Leila Bianchi - Al piane!erte Barbara Giuranna: 

'l. Brahms: a) Notte di maggio, b) (tenzone della fanciulla, c) La morte è la 
fredda notte, d) Noi andavamo insieme, e) Il ■cacciatore; 2. Ghedlnl: a) Canta 
un augello in voce si suave, b) Datime a piene mani e rose e zigli.

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
nei territori occupati dalle nostre truppe.

14,10 (circa): Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo (Vedi Progr. «A«).
14,30: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.
14,50-15: Cesare Giulio Viola: « Le prime del teatro di prosa a Roma », oon- 
• versazione.

17-20 (esclusa onda in, 221,0

Notiziario turistico.
19,20: Notizie dall’interno e notizie sportive.
19 25: «Aspetti del nuovo diritto.), conversazione del cons. naz. Bruno Biagi. 
lo’iO- Groppo Madrigalisti « Citta' di Milano » diretto dal M» Luigi Castellazzi:

'1 Anonimo del XV secolo: Se sartor trovi siam maestri, canto camaschnesco 
a quattro veci (trascrizione Ghisi); 2. Palestrina: Alla riva del Tepro, madri­
gale a quattro voci: 3. Brabms: Ninna nanna, & quattro voci (eìabarazlone 
CssteUazzi); 4. Pretella : Ta-pum, a cinque voci: 5. Castellazzi: Al di là del 
fiume, canzone di soldati a quattro voci. ’

20: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
¡20,20: Commento ai fatti del giorno._________________________ ______________

@ndei m. 283,3 (kC/s 1059) ■ 368 6 (kC/s 61«) • 420,8 (kC/s s(3) = SG9.2
(kG/s 527 ) - (fonda m 263,2 trasmette i « Hetiziarl par l’Estero »)

BFA) Segnale orario - Giornale radio. 
17,15-18,10: G0ÖE PROGH&tâláA «à».

gtfMìsfirti Notiziario turistico.
19 20' Notizie dall’interno e notizie sportive.
19,25': «Aspetti del nuovo diritto», conversazione del cons. naz. Bruno BiagL 
19^40 : Gruppo Madrigalisti « Città di Milano » diretto dal M’ Luigi Ca- 

’stellazzi (Vedi Programma «A»). .
20: Eventuali comunicazioni dell'EJ.A.R. - Segnale orano - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno..

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245r5 (kC/s 1222) - 491,3 (kß/s 610) • 0,7 
(kC/s 536) ■ (l’onda æ. 221,í tiasmtia S «Hatiãarl per l’Estero»)

20,30 (circa): RADIO FAMIGLIE 20,30 (circa):

21,15

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie 
organizzata dal Direttorio Nazionale del Partito

IN COLLABORAÌ1ONB CON L’E.I.A.R.

: CANZONI PER TUTTI I GUSTI
dirette dal 'M’ Segurini

1. Savona-Bartoletti: Pestio scriverti una lettera; 2. Vanadi: Perchè taci?; 
3 Aldi-Miceli: Dispettosa stornellata; 4. Del Vecchio-Bracchi : Tu non sai; 
s’ Chioecblo-Mcrbelll : La vispa Teresa; 6. Celani : La porta chiusa;J. Polacci- 
Derewitsky-MarteUl : La più bella cosa; 8. GaslxolLBasielli ; Sentimento; 9. 
Marini-Polverini: Ho scritto una canzone; 10. Fassino: Casanova.

22: Cronache ni guerra da Berlino, dì Cesare Rivalli.
2$ 10; ORCHESTRA CLASSICA

diretta dal M" Manno
1. Bacn: Dalla Strfic tt. 6 per cembalo: a) Prima gavotta, b) Seconda gavotta» 
c) Giga (orchestraBione Secchi): 2. Daquln: a) La romàne, b) £1 «lieti (orche­
strazione Pareli!); 3. Schumann: Dalle Scene del bosco, op. 82: a) Entrata, 
Vf Flore sentano, e) Il cacciatore, d) Canzone del cacciatore, e) L'angelo pro­
feta, fi Commiato.

22,45: Giornale radio. a
23 (circa)-23,30: Canzoni e melodie.

E

A. BORGHI sC Sí
r «

CANZONI IN VOGA 
dirette dal M" Zeme

1 Mariotti: Valzer dell'oscurità; 2. Agostini: Pioggia d'autunno; 3. Erling- 
r^i ■ Line lei- 4. Ravaslnl: Gocce di rugiada; 5. Caslar: Domani partirai; 

6. Bussoli: 7elta signora; 1. Severln: Berenice; 8. Ravaslnl: Disperatamente 
t’amo; 9. Pintaldl: Il mio cuore in vacanza.  _

21: L’ussaro di Feisheim
Tre atti di Anonimo

Traduzione di Erminio Robecchi Briviq ’ 
Musiche di FRANZ SCRUHERT 

trascritte da Tarcisio Fusco
Personaggi e interpreti:

Federico II Re di Prussia............................. 
Il barone Carlo di Felsheim, paggio del re 
Teodoro di Blumenthal, altro paggio del re 
Marziale Brand, vecchio ussaro in congedo 
Il governatore dei paggi............................
Walter di Blumenthal, comandante del

. Leo Gara,vagli a 
. . Dino DI Luca 
. Nunzio Filogamo 
. . Mario Besestl 
Carlo De Cristofaro

STOFFE- TAPPETI, 
TENDAGGI /

i BOLOGNA - ROMA 
TORI NO - MILANO

forte di Newred in Boemia..........................  
Bathilde. sua figlia................................   ■.... •
Cunegonda, vecchia governante di Bathilae. . 
Il tenente Fritz .......................................... - •
Il caporale .. ......................................................  •
Una sentinella . • . . — ■ ... ■ ■ - • 

Ufficiali, paggi, soldati.
Orchestra diretta dal M° Cesare Gallino

Ubaldo Torrlclnl 
. Vanda Tettami 
. Lina Acconci 
Angelo Zanobini 
Alberto Bonuccl 
. . Italo Carelli

Regìa di Nino Meloni

22,30 (circa): Valzer, polche e mazurche.
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M’ Petralia.
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PROGRAMMA "Ã, PROGRAMMA 8“B„
Onde: mdri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/§ WS®) - 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/sm) 569,2 (kC/sS2T)

metri 221,1 (kC/a 1357) - 230,2 (kC/s 13@3) « 
245,5 (kC/s 1222) = 491,8(kC/s610>-559,7 (kC/8536>

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due1 Programmi, ovvero su onde di uno solo dei due

00ME PB8GRWÌA «3».
13: Comunicazioni dellTM-AR. - Segnale orarlo - Giornale radio.
13,10 (circa): Musica varia.

13,25 TRASMISSIONE PER LA GERMANIA 

ORCHESTRA DELLA CANZONE 
diretta dal M° Angelini

1. Rizza: Passa Nini; 2. De Martino: Letterina a Caterina; 3. (Majetti: Pianto 
tzigano; 4. Ravtolo: Sul calessino; 5. Stazzonelll: L'eco della valle; 6. Rai- 
mond: Tutto passa e si scarda; 7. Marisootti: Passiflora; 8. Ravssinl: Il tam­
buro della banda d'Affari; 9. Rlxner: Cielo azzurro; 10. Ortuso: Quadriglia 

moderna.
(Concerto scambio con la Reichsrundfunk G.)

14: Segnale orario - Giornale radio.
14 10 (circa)_J5; Canzoni del tempo di guerra: 1. Scolari-Te tt~n! : I flor della mon­

tagna; 2. Rucclone-De Torres-Slmeònl ; Camerata Richard; 3. De Palma-Galdlerl : 
Aidio, bambina; A Cloffl-Fiasconaro : Soldato mio; 5. Scartili-Mauro: Rosa- 
nino; 6. Dzrevltsky-Martelli : Fiocco di lana; 7. Penslanl-Mcrlni-lNatì: Letterina 
grigio verde; 8. Schisa-Chcrub'nl : Rondinella azzurra; 9. Benedetto-Sordi: 
Ciao, biondina; IO. Osl«nl-De Torree-Steeoni : Bambna bella; il. Oarduccl- 
De Roberti«: L'orologio di Marietta; 12. Scaramucci: Ho un appuntamento in 

'mezzo al mare; 13. FlUpplni-Manllo : Caro papà; 14. Abbat44Nico: Si »a... si 
va...; 15. Castri ione-Sordi: Caporale di giornata

_ 7,85-82,(5 (esclusa onda k. 228,8)
Giornale badio.

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei te r­
ritori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radis.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti • 

dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10: RADIO SCUOLA - Lezioni ber gli alunni delle Scuole dell’Obdub 

Medio: Classe prima media: Ore 10: Lettura; 10,10: Comunicazioni .1- 
Seconda media: 10,20: Analisi logica; 10,30: Storia - Terza media: 10,4(i: 
Geometria; 10,50; Analisi logica.

11: RADIO SCOLASTICA: Radiogìornale Balilla, per gli alunni delle Scuole 
dell’Ordine Elementare, anno IV, n. 19.

11,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di Ufficiali si 
soldati. Col. Bruno Cappuccini: a Noi e gli altri » - Programma vario - 
« Notizie a casa ».

Segnale orarlo - Giornale radio.

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. I
12.30: Canzoni per tutti i gusti dirette dal M° Secuann: 1. Flllppinl-MorbeHil: 

Cuori a passeggio- 2. Vaici: Il nonetto del boschetto; 3. Martelli: Passalo 
di campagna; 4 Sopranzl-Braschl : Nel firmamento; 5. ©airone-MorbelU: Db 
re mi; 6. Bavasiai: Dal microfono al tuo cuore; 7. Botto-Eaal : Non dar retta 
ai sogni; 8. Montagnlnl-Marl: conosco la tua voce; 9. Banano: La beNa 
tarantina.

¡17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X
17,U>: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Sillabario di poesia, 

di Alberto Casella.

TRAStUSSlDUE SESISm 8611 ITALIANI SEL BACINO BEL UEQIVSñR AHE®

17.35: Q-stetto « Il Giglio » del Dopolavoro del Pubblico Impiego di Fousize:
1. Andllotti: Sul Lungarno; 2. P’.ntaldl : Dormi, bambina; 3. Faconti: Al­
i-antica 4. FutTe: Amor di pastorello; 5. Frustaci: Tu, solamente tu; 6. Arianl- 
Tanl : ToscanelH.

18-18.10 fcirca): Notizie a casa dette dalla viva voce di feriti di guerra rico- 
To-''ti in ospedali militari.

gggj Comunicazioni dell’E-LAR. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Dischi di musica cperistica.

Neirintervallo (13,30 circa): Ccmunlcazlonl ai connazionali di Tunisi.
14: Giornals radio.

14,10 (circa)-15; Canzoni del tempo di guerba (Vedl Programms «A»).
Radio per la donna italiana : Trasmissione effettuata dall’E.I.A.R. 

cura dei Fasci Femminili d’intesa con il Servizio Propaganda del 
Partito.

19.25: "Notizie dall’intemo - Notizie sportive,
19.30: Conversazione artigiana.
19,40: Orchestrina tipica Brugnoli: 1. Bonavoiontà : Capamente; 2. Oergoll: Ma­

donna malinconia; 3 Schubey-t: Momento musicale; 4. Mackeben: Canto zi-, 
gano; 5. Frustaci: PassiuncelRi; 6. Bivio: Vecchia Vienna.

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento al fatti del giorno.

Me: m. 2634 CEìC/s 8059) - 338-6 (M/s’8(8) ■ 420,8 (M/s TO) ■ SSM 
(kC/s 527) - (l'oQda m 263,2 trasmaìts 8 « [Notiziari per ¡’Estero »)

20,30 (circa): Concerto
DELL’ORCHESTRA CORA 

diretta dal M° Barzizza
(Trasmissióne organizzata per la Ditta Cora di Torino)

87-20 (esclusa onda tn. 221,1)
-Segnale orarlo - Giornale radio.

¡17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X

17.15-18.10: COME PR0Q8AMMA «A»,

Radio per la donna italiana: Trasmissione effettuata mu,*3BJJLR 
„ CUBA DEI FASCI FEMMINILI D’INTESA CON IL SERVIZIO PROPAGANDA DEE 
Partito.

19,25: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
19,30: Conversazione artigiana.
19,40: Orchestrina tifica Brugnoli (Vedi Programma «A»).
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornals basic.
20,20: Commento ài fatti del giorno.

0nde: m. 230,2 (M/S 8393) • 245,5 (M/s (£22) - €98,8 (M/s GS0) - 55M 

(&3/S 683) -, (S’csSa e. 22M tiasBCäto I « KctiziErt par (’Esiste »)

gl: Conversazione.
§140 : ’ ORCHESTRA CLASSICA

diretta dal M° Manno
1. Beethoven: Rondò di capriccio (orchestrazione Angelo); 2. Albenlz: Gra- 
nada; 3. Schumann: La rosellina (orchestrazione Manno); 4. Grleg: Sui monti; 
dalle .« Immagini della vita popolare ». op. 19 (orchestrazione Girard): 5. La- 
vagnino:- Canto bretone (orchestrazione La vaghino); 6. Chopin: Valzer, op. 64 
n. 1 (orchestrazione Portino).; 7. Lisa:: Presso la sergente; 8. Martucol: a) 
Canto d'amore, b) Maggiolata.

¡21,40: LE LENTICCHIE
Un atto di ENRICO BASSANO

1 Personaggi e interpreti: Matteo Incanti, Guido di Monticelli; Irene, sua moglie, 
Ada Cristina Almirente; Maria - Nini, figlie di Matite, Osteite Marchesini;

Salvatore Soarfi, collega d'ufficio di Matteo, Gino Pestelli.
Regìa di Pietro Masserano

¡¡2,10: ORCHESTRA DELLA CANZONE
diretta dal M’ Angelini

1. Poiacci: Tornerò domani; 2. Caragioll: Ciao biondina; 3. Savino: Luna 
pallida; 4. Cmilin: Il bicchiere della staffa; 5. Vlgnoll: Belognesina; 6 Pagano: 
Mamma, buonanotte; 7. Milltello: Arnvederci Marinaretta; 8. Raimondo: Lu­
ciana; 9. Caslrol! : Serenala ad un angelo; 10. Di Cagne : Il serpente innamorato.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

20,38 (circa): Trasmissione dell’opera:
La bohème

Quattro quadri di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica 
Musica di GIACOMO PUCCINI

(Rappresentata al Teatro Reale dell’Opera di Roma)
Personaggi e interpreti: 

Rodolfo . . . . . .
Mimi................................. ....
Musetta . ...................
Marcelo............................. 
Sehaunard........................ 
Colline............................  .
Benoit............................. 
Alcindoro........................ ....
Un sergente di dogana . . 
Un doganiere................... ....
Parpignol........................

Ferruccio Tagliavini 
. . . Pia Tassinari 
. . Mariella Brezzi 

Giuseppe Manaccmnl 
. . Mario Borriello 
. . . ■ . Italo Tajo 
. . . Blando Giusti 
. . Rodolfo Bacini 
. . Marco Stefanen! 
. . . Millo Marueci 
. -. Giuseppe Biondi

• Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Vincenzo Bellezza 
Maestro del coro: Giuseppe Conca

Negli intervalli: 1. (21,15 circa): «Contro l’Occidente», conversazione di 
Ivon De Begnac; 2. (21,50 circa): Marziano Bernardi: «Moderni pittori 
italiani », conversazione; 3. (22,30 circav. Notiziario.
Dopo l’opera (23,10 circa): Giornale radio.
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PitOMAMMA “A “3
Onde: metri 263,2 (kC/s IMO) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/88U)-420,8 (M/s 713)-569,2 (kC/s527)

(M®: metri 221,1 (kC/g 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 61®)- 559,7 (kC/s 536)

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
। ptogranunj, ovvero su onde di uno solo del duericeversi contemporaneamente su onde di entrambi

0403 Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali .notizie a casa dal militari combattenti e 

da! militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe, o
10-ld: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 

Medio - Classe Prima media: ore 10: Matematica; 10,101 Analisi logica - 
Seconda media: 10,20: Latino; 10,30: Comunicazioni - Terza media: 
10,40: Storia; 10,50: Latino.

¿I TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Programma vario 
Notizie da casa».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30.: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Comunicazioni déll’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Canzoni in voga dirette dal M° Zeme: 1. Mostazo: Coplas; 2. Ab­

bati: Tornerà primavera; 3. De Martino’ Margheritella mia; 4. Meneghini: 
Amando le stelle. 5. .Girardi-De Muro: Mentre la pioggia; 6. Cambi: Credere 
all’amore; 7. Bmagura : Bianca Rosa; 8. Szobolct: Rondini amiche; 9. Pagano : 
Strimpellando il pianoforte; 10. Ruccione: Rosalucia;' 11, Joselito: Espafla.

13,45: Dischi di musica operistica.
14: Giornale radio.
14 10 (circa): Ricordi musicali - Orchestra e coro'diretti dal M° Mario Vallini 

col concorso di Leda Valli e Vitaliano Battetti: 1. Cordoni; Le comari maldi­
centi, introduzione giocosa; 2. Vallini: Due canzoni concertate: a) Fior del 
mari, b) Nebbia; 3. Culotta: Quadretti napoletani: a) Festa a Santa Lucia, 
b) Canzone a Posillipo, e) Scugnizzi in festa; 4. D’AchJardl : Serenata catalana; 
5. Esooibar : Alberarla nueva.

14,40: Musica sinfonica.
14.50- 15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con- 

•■ersazione

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,i)
' Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai-militari combattenti e dai militari dislocati nel i®p» 

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni deD’EJ-AJR; - Segnale orarlo - Giornale rumo.
8,15 (circa)-9 (circa):. Eventuali notizie a casa dai militari combattenti a 

dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-1(1: RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole dell’Omini 

Medio - Classe Prima media: ore 10: Matematica; 10,10: Analisi topica = 
Seconda media: 10,20: Latino; 10,30: Comunicazioni - Terza media: 
10,40: Storia; 10,50: Latino. .

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE:
I Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
42,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

ïmiUISSIOBE DEDICATA àgli ITALIANI DEL BACINO DEL 0 E 01T E 8 B A g 6

['US,j Comunicazioni deU’E.I.A.®. - "Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Bust: Campane 

incantate; 2. Pedrollo: Mascherata; 3. Pennati Malvezzi: Aquile d'ItaHa; 
4, Plessow: Viaggio di nozze, fantasia daH’oparetta; 5. Ranzarto: II ntóftkra- 
bulo; 6. Schubert: Marcia militare. 
Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione.

14: Giornale bacio.

■Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE DEDICATA ALLA ROMANIA
I. Conversazione - II. Musiche romene esegùite dal violinista Vittorio 

Emanuele - Al pianoforte: Carlo Brunetti
1. Striateseli: Tempo moderato di minuetto; 2: Porum beseu: Ballata; 3. Bold!: 

Canzone; 4. Costin: Capriccio.

14,10 (circa): Ricordi musicali - Orchestra e Coro diretti dal M" Mina 
Vallini (Vedi Programma «A»),

14,40: Musica sinfonica.
14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», em- 

versazione.
14,45-115,30 (onda m 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione abada.

H-20 (assisa soda m. 221,1)
■ffz? Segnale orario - Giornale radio.

17,45: Musica varia.
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 

‘ nei territori occupati dalle nostre truppe.

IV.aO
j Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana. 
Notizie dall’interno - Notizie sportive.

19.25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
l’E.LA.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
.20,15: Commento ai. fatti del giorno.

17,15-18: mig TOBBAMa «fi».
18-18,1© (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dldo- 

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana.'
19,20: Notizie dall’interno - Notizie sportive. '
19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzate «HS- 

l’E.I.AJl. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale iudi&
20,15: Commento al fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s (059) - 3686 <tf6/s 814) - 420,8 713) - §69,2
(kG/s 527) ■ (l’onda m 263,2 trasmette i «ESotiziari par fustero»)

Onde: in. 236,§ (&©/s J3©8) - 245,5 (M/s 1223) - 49i,§ (&©/s @i@) - 019,Î 
(kQ/s 536) » (Fonda □. 228,8 êfêsmaWa I « Notizia?! poi- l’gster@»)

20,30 (circa): RADIO FAMIGLIE
20,30 (circa): Concerto organizzato dal Pontificio Istituto di Musica 

Sacra in collaborazione con L’E.I.A.R.:

- ■. Il martirio di Sant’Agnese ■
Oratorio in un prologo e due atti 

Musica di LICINIO REFÌCE
Personaggi e interpreti: Agnese, Marie' Fiorenza; II figlio dèi prefetto, Vita­

liano Balletti; Il prefetto, Mario Bordello.
Dirige Fautore

Maestro del coro : Costantino Costantini

Trasmissione per l’assistenza' ai combattenti e le loro FAmsLzn 
ORGANIZZATA DAL DIRETTORIO "NAZIONALE DEL PARTITO 

IN COLLABORAZIONE CON L’E.I.A.R.

3145; Mùsiche da film e notizie cinematografiche : 1. Bcchmann: La marcia ¿egli 
aviatori, dia « Il pilota mompitutto » ; 2. Bixio: La bisbetica domata, dal Um 
omonimo (Lilla Silvi); 3. D’Anzl : Malinconia d’amore, da » La donna è mob le » 
(tenore Ferruccio Tagliavini); 4. Rota: Io maestra se ne va, da « Il birichino

(te-tal papà» (Chiaretto GvS); S. Bixio: Senza una donna, dai film omonimo . 
nere Giuseppe Lugo); 0. jary-Bolz: La canzone meravigliosa, da «Un grande
amore» (Zarah Leander); 7. Bixio: Milionario, che follia, da «Senza 
donna» (ténore Giuseppe Lugo); 8. D’Anzl: Ho messo il cuore nei pasticci

tuna 
da

21,20: Mario Jannelli: «Conversazioni del tempo di guerra».

21,30: TERZIGLIO - Variazioni sul tema
RICORDI

di Anton, di Varaldo e di Manzari
Interpreti: Lina Acconci,. Miranda Bonansea, Giulietta De Riso., Gemma 
Grlarottl, Giulia Maslna, Maria Paoli, Aida Zanchl, Alfredo Anghlnelll, Rocco 
¿’Assunta, Carlo De Cristofaro, Nunzio Rilegamo, Mario Riva, Ubaldo Torrl- 

cinl e Angelo Zanoblnl.
Regia di Claudio Fino

«La donne è mobile» (tenore Ferruccio Tagliavini); 9, Di Lazzaro: Piccola 
Mimi, da « Miliardi che follia » (tenore Giuseppe Lugo); 10. Bixio: Io non posso 
cantare alla luna, da «Senza una donna » (tenore Giuseppe Lugo); 11. D’Anzl: 
Tu non mi laseerai, da «Voglio vivere cosi» (tenore Ferruccio Tagliavini); 
12. Di Lazzaro: Cavallino, corri e va, da « Miliardi che follia » (tenore Giuseppe 
Lugo); 13. Blxla: Chitarrata a chi sènte, da « La bisbetica domata » (tenore 
Francesco Albanese); 14. Carducci-Sordi: Violette nei capelli, dal film omonimo
(D=a Garbacelo ed Ernesto Benino); 15. Di Lazzaro: Miliardi che follia, 
film omonimo (tenore Giuseppe Lugo).

dal

82,10: «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano Rostí.

22,15:

22,25: MUSICHE INCISE DAL TENORE GIACOMO LA'UES VOLPI
1. Bellini: 1 puritani, «A te, o cara»; 2 Verdi: a) Rtgoletto, «Panni veder 
le lacrime », b) Otello : 1) « Esultate », 2) « Ora e per sempra addio, sante 
memorie»; 3. Puccini: La fanciulla del West, «Ch'ella mi creda»; 4. Gior­

dano : Andrea Chénier, « Un di all’azzurro spazio ».

BANDA DELL’ARMA DEI REALI CARABINIERI 
diretta dal M“ Luigi Cirenei

1, Mascagni: La città eterna, intermezzi sinfcplcl: a'/Preludio dell’atto torio, 
b) Contemplando la Santa Teresa del Bernini, c) Preludio; 2. Pick Mangi i- 
gaUl : Intermezzo delle rose, dal poema coreografico « n carillon magio« » 
(trascrizione Buonomo); 3. Cirenei: Minuetto; 4. Zandonal: Giulietta e Ro­

meo, sunto della tragedia, parte seconda (trascrizione Pappalardo). 1

22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30: Orchestra diretta dal M° Angelo.

22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30: Orchestra Cétra diretta dal M° Barzizza.
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PROGRAMMA "A„ PROGRAMMA "B„
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/«814) -420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

Cade: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 610)-559,7 (kC/s 536)

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
i programmi, ovvero su onde di uno solo del due.riceversi contemporaneamente su onde di entrambi

EOIS COME PROGRAMMA «B».

13: Comunicazioni dell’E.I.A.R’ - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13.10 (circa): Canzoni per tutti i gusti dirette dal M» Segurini: 1. Travisici: 

■ Vien, t’aspetto nel mio cuor; 2, Fasslno-Chiappo: Mi piaccion tutte; 3. Botto- 
Zanl: La mia bambina; 4. Rucclone: La favola di Chiomadoro; 5. Redl-De Dl- 
Vltls: Improvviso; 6. Olivo: Elena; 7. Sclorilll-Mauro: Che cosa importa a me; 
8. Castlglione-Sordl : Uno, due, tre; 9. Maccari: Primo sorriso d'amore; 10. Tre- 
vlsan: Carmencita.

13,45: Musica sinfonica.
14: Giornale radio.
14.10 (circa): Concerto diretto dal M° Gaetano Cilla: 1. Mascagni: a) Le ma­

schere, introduzione dell’opera, b) L'amico Fritz, intermezzo dell’atto terzo; 
2. Zanella: La Sulanita, interludio deK’opera; 3. Cllla: Anna d'Austria, pre­
ludio dell’atto primo; 4, Catalani: Wally. preludio dell'atto terzo; 5. Brahms; 
Danze ungheresi.

14.45 : Dischi di musica operistica.

____  7,(5-12,15 (esclusa onda m. 221,1)
1 i 0 Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel tei- 

ritori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
8,15 (ctrca)-g (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e

dal militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-1(1: RADIO SCUOLA - Lezioni per oli alunni delle Scuole dell’Ordii r 

Medio: Classi riunite: Ore 10: Disegno • Classe prima media: 10,10: Analisi 
logica - Seconda media: 10,20: Matematica; 10,30: Libri da leggere - 
Terza media: 10,40: Analisi logica; 10,50: Comunicazioni.

auuua vario - «Notizie da casa».
Pro-

(6,30
jc-L littorio.

17 : Giornale radio.

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana-

¡17,10 (circa): I CINQUE MINUTI PEL SIGNOR X

17,15: Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1 Mozart: Le nozze di Figaro, 
introduzione dell’opera (Orchestra sintonica dell’« Eiar » diretta dal M» Ar­
mando La Rosa Parodi): 2. Verdi: La forza del destino, « Pace, pace mio Dio » 
(soprano Maria Canlglla); 3. Donizetti: Lucrezia Borgia, «Di pescatore igno­
bile » (tenore Paolo Clvll); 4. Ponchlelli : La Gioconda, « Stella del marinar » 
(mezzosoprano Cloe Elmo); 5 Puccini: Tosca, «E luoean le stelle» (tenore 
Ferruccio Tagliavini); 6. Cilea : L’arlesiana. « Esser madre » (mezzosoprano 
Gianna Pederzlnl). — Parte seconda: 1. Cond-na: Rondine di -maggio (Vittore 
Parlnl); 2. Pestalozza: Ciribiribin (Trio Lescano); 3. Forteti i-Antuonl : La can­
zone del mulino (Oscar Carboni); 4. Ramponi: Chiudi gli occhi (Dea Gar­
bacelo); 5. Stantero: Monvisina (Silvano Lalli); 6. Bagnoli: Romano (Wolmer 
Beltraml e il suo quintetto rurale).

(Trasmissione organizzata per la S. A. Cetra - Firenze)
17,55: Estrazione del R. Lotto
18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati 

->«’ .territori occupati dalle nostre truppe.

19,20 Notiziario dall’interno - Gli avvenimenti sportivi pi romani.
la,za: Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: «La 

nuova legge del diritto d’autore», conversazione del Dott. Renato Liguorl.
19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
20.15: Commento al fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s (059) • 368 6 (kC/s 814) > 420,8 (kC/s 713) - 569,2 
(kC/s 527) ■ (l’onda m- 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,30: STAGIONE.LIRICA DELL’E.I.A.R.:

Le aquile di Aquileia
Dramma musicale in tre parti di Gian Francesco Malipiero

Personaggi e interpreti-. 
Una madre...................... 
Una sposa ...... 
Un uomo armato . . . 
Una fanciulla . » . . 
Un giovane . . . . . 
Un cantastorie . . . .

. Edmea Limberti 
Ines Alfani Teliini
. Piero Sopranzl 
. Maria Landini 
. . Luigi Mingoll 
. Saturno Meletti

Maestro concertatore e direttore: Fernando Previtali 
Maestro del coro: Costantino Costantini

12,30: Notiziario d’oltremare - Dischi.
12,40: Orchestra della canzone diretta dal M° Angelini: 1. Scotti : Signorina che 

canti alla radio; 2. Sereni: Nuvole; 3. Ala: Ti parlerò d'amore; 4. Ortuso: 
nato un pupo; 5. Cherubini: Arrivederci Lucia; 6, Marengo: Carovana bianca.

E"

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI BEL BACINE! DEL MEDITERRANEO

Comunicazioni dell’E.I.A.B. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra diretta dal M» Gallino: 1. Schubert: Alfonso 
EstreUa, Introduzione dell’opera; 2. Wassll: Preludio; 3. Verdi: Ballet.. 
dall’opera «Macbeth»; 4. Esoobar: Danza finlandese n. 3; 5. Marletta 
Belle bombolette; 6. Gatto: Minuetto; 7. Siede: Piccola pattuglia; 8. Grlig 
Marcia degli gnomi.

14: Giornale radio.

14,10 (circa): Concerto diretto dal M° Gaetano Cilla (Vedi Progr. « A 
14,45: Dischi di musica operistica.
_____ 16,30-20 (esclusa onda m 221,1)

. del Littorio.
17: Giornale radio.

21,25 MUSICA VARIA 
diretta dal M° Cesare Gallino 
col concorso di Chiaretta Gelli

1. Rossini: Il signor Bruschino, introduzione dell'opera; 2. Donizetti: Don 
Pasquale, cavatina; 3. Mozart: Don Giovanni, «Batti, be/tti bel Masetto»;
4. Toniasslni: Valzer. dal film « Un colpo di pistole »; 5. Marchesi: La f Diletta;

Arditi: Estasi; 7. Rota: a) Ninna nanna, b) Canzone del calesse, dal film 
« n birichino di papà » ; 8 Tomasslni : Polca, dal film « Un colpo di pistola ». 

(Trasmissione organizzata per la Lux Film)

¡21,55: E’ partita una lettera, documentario di un ufficio postale.

22-15: , , , „ CONCERTO
del violinista Rémy Principe e de! pianista Guido Agosti

L Mozart: Sonata n. 9 in fa maggiore per violino e pianoforte: a) Allegro, b) 
Tema con variazioni, c) Tempo di minuetto; 2. Plzzettl: Tre canti: a) Affet- 
tuoso (piuttosto mosso e arioso), b) Quasi grave e commosso, c) Appassionato.

22.45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M" Zeme.

ed 
lo,

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana

¡17,10 (circa): I CINQUE MINUTI PEL SIGNOR X

17,15: Dischi di successo Cetra (Vedi Programma « A »).
17,55: Estrazione del R. Lotto.
18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati 

territori occupati dalle nostre truppe.

Notiziario dall’intemo - Gli avvenimenti sportivi di domani.
Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: La

nuova legge del diritto d’autore », conversazione del Dott. Renato Llgupri. 
19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale rJi 
20,15: Commento al fatti del giorno.

DIO.

Onde: m. 230,2 (kC/s (303) ■ 245,5 (kC/s 1222) < 491,8 (kC/s 6(0) - 559,7 
(kC/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette I «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa): Chirurgia estetica
Tre atti di VINCENZO TIERI 

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: Giacomo Vaiforte. Fernando Farese: Settimio rit­
roso, Luigi Grossoll; Mario Bosco, Gino Pestelli; Enrico Lama, Guido De Mqn- 
tlcelll; Paolo Lama, Guido Simonettl; Domenico Palmanova, Carlo D’Angelo; 
Ugo Falasca, Grado De Franceschi; Filippo, Valter Tlncanl; Adriana La-ma, 
Stefania Plumattl; Caterina Lama, Ada Cristina Almirante; Tina Sansoni, 
Celeste Marchesini; Siena Serra, Mlsa Mordeglla Mari; Marinella, Marlllana 

B «Ili; Rosa, Angela Meronl; Invitate; Invitati; Camerieri.
Regìa di Enzo Ferrieri

22,20 (circa): ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M° Barzizza

1. Marietti: Verdi pascoli; 2. Ferrari: Graziella; 3. Giannetto: Piccolo sentiero,
4. Boschi: Canzoni per voi!; 5. Majetti: Vecchia guitarrita; 6. Durazzo: Oppia,
7. Rivarlo: Musica del cuore; 8. Derewltsky: Non sapevo d'amarti tanto, 

Fantasia per fisarmonica; 10. Majetta : Ritmo in «conservatorio9. N. N,
22,45: Giornale radio.
23 (cirea)-23,30: Orchestra diretta dal M" Angelo.

àRASCA-ZARA
r ICHERRY-SRANDYJ]

Ita il
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Anche la più bella delle donne sarebbe proprio niente in se stesse, 
se non riuscisse a dare il giusto risalto al slip lipo.
Per staccarvi dal comune, per essere iuconfoàdibile, ppr far vivere 

nel vostro viso le più personali caratterisiiclie
di grazia e di fascino, usato per il ritocco delle guance il rossetto. 

Jdisticum, prodotto di altissima classe.

TARSIA • Milano

Tra le dieci prezioso Giuntature pastello 
di Mlstlcum troverete Infallibilmente quella che 
l'indole particolaro dal vostro tipo di bellezza.

rossetto compatto per guaneo

CON

CHIOEITA OELLI
★

ALLE ORE 21,25 Dl DODI 13 FEBBRAIO 1943-XXI
ASCOLTATE LA TRASMISSIONE 0R8AHIZZATA PER LA

Luigi M. Persone : Paesi come uomini 
- Ed.. Vallecchi, Firenze.

Come agni persona ha la sua fisio­
nomia, il suo carattere, il suo animo, 
così pure hanno la loro fisionomia, il 
loro carattere, il laro animo i paesi. 
Movendo da questa premessa il per­
soné, con acuto spirito di osservatore, 
presenta le principali città italiane da 
lui visitate e cerca di renderne la fisio­
nomia. Napoli allegra e chiassosa ma 
talvolta anche malinconica; Firenze 
signorile e piena di poesia; Genova forte 
e laboriosa; Torino pensosa e calme. 
Libro interessante che si legge volen­
tieri per il modo tutto personale che 
ha l’Autore di vedere e di presentare 
le cose.
Pina Baia,arto: Il sole non cessa ài 

splendere, remanzo - Ed. Monda- 
denri, Milano.

' 1904-1928. Le generaz^ni si susseguo­
no sull’uno e .sull’altro continente; 
ogni dieci anni tra i padri e i figli si 
scavano trincee; contro la miopia dei 
vecchi si erge la generosa lungiveggen- 
za dei giovani che il mondo nella sua 
marcia inesorabile disincanta e tra- 
volge. Tutto si ripete e si rinnova: 
amore, dolore, ascese, crolli. Nel dram­
ma universale ognuno vive il suo ro­
manzo, sintesi dì tutte le passioni uma­
ne. La saga dei Consiglio, dei Suvi^h, 
dei Caruso, dei Vadda, divoratori e di­
vorati, si inquadra in una suggestiva 
cornice di babeliche città e lande tran­
quille. E II sole non cessa di splendere.
Cesartna Io^enzont; Viagaio meravi­

glioso della a Giorgio modello 14 », 
recccmto ner ragazzi - Editore Gar­
zanti, Milano.

Splendidamente illustrato da Natalia 
Bavastro con una serie di riuscite ta­
vole a colobi. questo libro dì Cesarina 
Lorenzoni deve p’acere ai ragazzi a cui 
è destinato. Movendo dalla più comune 
e modesta delle realtà, quella realtà 
che il bambino ha di coni inno sotto 
gli occhi, che si compiace di trasfigu­
rare e che a trasfigurare riesce senza 
sferzo, il racconto si sv^uppa in quel 
mondo fantastico, avventuroso e m?ra- 
vi atieso. nel quale i ragazzi amano 
sprofondarsi. Cedrina Lorenzoni sa che 
cosa piace ai bimbi.
Hugo von Hofmannsthal : Lìriche e 

drammi, trad. di Leone Traverso - 
Ed. Sansoni. Firenze.

Raffinata poesia satura di delicate e 
ricche esperienze culturali ispirate al 
senso della sovranità dell’arte e delle 
profondità della vita; la poesia della 
voluttà e della morte, della' malinco­
nica ebbrezza del sognare e della dolo­
rante dolcezza del vivere, che ha irò- 

^vato in Leene Traverso chi ha saputo 
magistralmente renderla nella nostra 
lingua. Precede uno studiò del Traverso 
su l’autore.
Piero Chiminelli: Il poemetto del pa­

store - Editrice Salesiana, Pisa.
Il tt poemetto del pastore » è il salmo 

XXII della Volgata, ed è il canto con 
Ü quale David meglio esprime La sua 
devozione e la sua fede. Poemetto che 
ha sfidato i secoli, nel chiaro commento 
che ne fa l’Autore, appare anche oggi 
attuale, avendo conservato immutata 
tutta la sua freschezza.

Cw Si SS SS KÌ H A
STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (836 kC/s 
338,6 m ICO kW; Amburgo (904, 331,9, 100); 
Berlino (841, 356,7, 10D); Böhmen (1113, 
269,5, ICO); Brema (758, 395,8, 100); Bre- 
slaria (953, 315,8, 100); Colonia (658. 455,9, 
103); Danubio (922, 326,5, 100); Deutschland- 
sender (191, 1571,0, 150); Königsberg (1031, 
291,0, 100); Lipsia (785, 382,2, 120); Monaco 
(740, 435,4, 100) ; Stoccarda (574, 522,6,100); 
Vienna (592, 505,8, 120); Vistola (224, 1339,0, 
120) ; Staz. del Prot. di Brno (1158, 259,1,32); 
St z. del Prot. di Praga (638, 470,2, 120). — 
Trasm, serale, fissa, di mus.ca leggera e da balio: 
ore 20,15 22: Staz. di Alpen, Vistola, Belgrado 

(m 437.3), Lussemburgo (m 1293)
DOMENICA - 18. Concerto filarmonico - 18 

(Deutschl.): Concerto solìstico - 19: Bollet­
tino di guerra • 19,20: Dischi - 19,30: No­
tizie sportive - Dischi . 20: Notizie - 20,15; 
Serata di varietà . 21 (Deatsehl ); Concerto 
variato: « Il compositore si chiama Franz 
(Francesco) » - 22: Notizie - 22,30: Varietà 
musicale; « Intorno alla mezzanotte ». NelFin- 
temllo (24): Notizie - 0,15: Varietà musicale.

LUNEDF 19,45: Conversazione - 20: No­
tizie 20,15 (Deutsch!) : Orchestra da camera 

e cero: Musica leggera e danze eia siche - 
22,20: Varietà musicale: « Un po’ per cia­
scuno - 21 (Deutsch! ): Orchestra, coro e 
solisti: «Composizioni di grandi Maestri sco­
nosciuti - 22: Notizie - 22,30: Varietà musi­
cale: «Sempre amore!» - ¿4: Notizie - 0,15 
(ca): Varietà musicale.

MARTEDÌ’ - 19,20; Notiziario di guerra - 
19,35: Dischi - 19,45: Convers. - 20: Notizie 
- 20,15 (Deutsch!); Varietà musicale: « L’a- 
more nelle operette » - 20.20: Cori e musica 
della Gioventù tedesca - 21: Varietà musicale: 
«Musica per te» - 21 (Deutsch!): Varietà 
musicale: «Un’ora per te » • 24: Notizie - 
22,30: Musica caratteristica e leggera - 24: 
Notizie - 0,15 (ca); Varietà musicale

MERCOLEDÌ’ ■ 19: Convers. «La guerra marit­
tima » • 19,20: Notiziario di guerra - 19,35: 
Dischi' • 19,45: Convers. - 20,15: Varietà 
musicale: « D linguaggio dei fiori» - 20,15: 

■(Deutsch!): Concerto dell'Orchestra del Mo­
zarteum di Salisburgo - 22: Notizie - 22,30: 
Varietà musicale: « Brevi ma belli » - 22,45: 
Belle, melodie - 23,15: Serata di varietà: « Il 
buon umore» - 24: Notizie . 0,15 (c;): Me­
lodie e canzoni - 1: Varietà musicale.

GIOVEDÌ' ■ 19: Valzer - 19,20: Notiziario di 
guerra - 19,35: Dischi . 19,45: Convers. - 20: 
Notizie - 20,15: Concerto dell’Orchestra da 
camera della Gewandhaus di Lipsia diretta da 
Paul Schmitz - 20,15 (Deutsch! ): Varietà 
musicale: « Buone vecchie conoscenze » - 21: 
Varietà museale: «Musica per te» • 22: 
Notizie • 22,30: Intermezzo di danze - 24: 
Notizie - 0,15: Melodìe - 1: -Musica brillante.

VENERDÌ’ - 19: Convers: «La nostra arma 
aerea » - 19,20: Notiziario di guèrra - 19,35: 
Dischi - 19,45: Lettura - 20: Notizie - 20,15: 
Lehar: «Dove ea«nta l’allodola», caretta - 
20,15 (Deutsch! ) : Franz Scbm’dt: « Fredi- 
gundis », opera, primo atto - 22: Notizie - 
22,30: Melodie e canzoni - 24: Notizie • 0,15: 
(ca): Concerto variato - 1: Concerto notturno.

SABATO . 19: Dischi - 19.20: Notiziario dl 
guerra - 19,35: Dischi - 19,45: .Converaz.
20: Notizie - 20,15: Varietà musicale: «Il 
buon umore in tono maggióre e minore - 21:- 
Programma di varietà - 21,30: Melodie e ritmi 
- 22: Notizie - 22,30: Varietà musicale • 
23: Concerto variato - 24: Notizie - 0.15 
(ca) : Varietà musicale.

Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTI 
Soc. Editrice Torinese, corso Valdocco, 2 - Torino

(Organizzazione STPRA - Firenze)

DI W

ASCOLTATE OSCI SABATO 13 FEBBRAIO
ALLE ORE 17,15 IL PROGRAMMA DI

DISCBI DI sgccbss®
* CETRA

8.6 CETHa poù sempre otirirvi le più alte espressioni 
OU’arie masicale alanìù gradite incisioni ricreativo
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tei ALBERTO RABA8LIAT!

.ÙKA TERMINI

' OSCAR CARBON!

Äir-HMt Plli RECENTI SUCCESSI
OC 4111 - VECCHIA GU1TARRITA (Maietti- 

Lulìi) - Canzone tango - Alberto Rabagliati - 
Orchestra Cetra diretta dal Maestro Barzizza 

- LUNA INDISCRETA (Rossi-Gargantlno) - 
Ritmo lento - Alberto Rabagliati - Orchestra 
Cetra diretta dal Maestro Barzizza

OC 4129 - NON Mi DEVI DIR (Valladi-Frati) 
- Ritmo moderato Alberto Rabagliati - 
Orchestra della canzone diretta dal Maestro 
Angelini

SE LA RADIO NON CI FOSSE (Lanza-Mar- 
tinelli-Navarrinl) - Ritmo moderato - Alberto 
Rabagliati - Orchestra della canzone diretta 
dal Maestro Angelini

DC 4137 - TUTTO PASSA E SI SCORDA 
‘ (Raymond-Martelli) - Canzone valzer - Lina 

, Termini - Orchestra della canzone diretta 
dal Maestro Angelini

FIOCCO DI LANA (Derewitsky-MartellO - 
Canzone ritmo lento - Lina Termini - Or­
chestra della canzone diretta dal M° Angelini

DC 4131 - MADONNA CLARA (Trotti) - Can- 
zone ritmo moderato - Oscar Carboni - Or­
chestra della canzone diretta dal M° Angelini 

PASSION CELLA (Derewitsky-Martelli) - Can- 
zone tango - Oscar Carboni - Orchestra 
della canzone diretta dal Maestro Angelini

DC 4134 - LA CANZONE DEL MULINO 
(Fòrtini-Antuoni) - Canzone - Oscar Carboni 
Orchestra Cetra diretta dal Maestro Barzizza

TRISTE SERENATA (Ruccione-.Bonagurai J 
Canzone rumba - Oscar Carboni - Orchestra 
Cetra diretta dal Maestro Barzizza

DC 4133 - CANZONE DELLA STRADA (Di 
Fabio) - Ritmo moderato - Ernesto Bonino 
e Lina Termini ■ Orchestra della canzone 
diretta dal Maestro Angelini

PROFUMO D’AMORE (D'Alessi-Fecchi) - 
Ritmo moderato - Ernesto Bònino - Orche­
stra Cetra diretta dal Maestro Barzizza

DC 4127 - UNA ROSA (Giannetto-Tettonl) - 
Canzone valzer - Ernesto.Bonino r Orchestra 
Cetra diretta dal Maestro Barzizza

TURBAMENTO (Norlisa-Morbelll) - Canzone 
tango - Ernesto Bonino - Orchestra Cetra 
diretta dal Maestro Barzizza

DC 4128 - GONDOLA D’AMORE (Cherubini) 
- Canzone serenata - Ritmo moderato - Erne­
sto Bonino - Orchestra Cetra diretta dal Mae­
stro Barzizza

CAMPANE AL SOLE (Rusconi-Nisa) -Can- 
zone tango - Ernesto Bonino (con Silvana 
Fioresi) - Orchestra Cetra diretta dal Mae­
stro Barzizza


	BIANCHLGIOVIifl

	PIANTE E ®M ANSA« sob® allatto aaelte per I elisi ire®! e sewsl

	Sede Centrale: BOLOSMA - VIA ©KETTÍ, 14


	ALLA PORTATA DI TUTTI
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	lì AP IO 5S

	COMBATTEOTg

	«IL MARTIRIO Dl SANT’AGNESE»

	«LE AQUILE Dl AQUILEIA»

	Un interessante Concorso radiofonico

	OSMI DOMENICA, ALLE ORE 13,10 CIRCA

	S. A. SEMENTI SGAWAHI - PADOVA

	Onde: metna263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 368,6 (kC/s814) -420.8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

	IL VOSTRO NOME

	COLONNE SONORE


	dischi.


	Concerto sinfonico

	CONCERTO


	PROGRAMMA "A

	PROGRAMMA “B

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) * 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s814)-420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/s527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

	DOMANI a MILANO

	Onde: metri 263,2 (kC/ì 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) -569,2 (kC, s527)

	Onde: metri 221,1 (kC/« 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 245,5 (kC/s 1222)- 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

	24

	14

	dal Giuseppe	con 11


	Calandrino

	Suor Angelica

	FIORI D’ARANCIO

	CONCERTO






	A. BORGHI sC

	Sí

	STOFFE- TAPPETI, TENDAGGI /

	Onde: mdri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/§ WS®) - 368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/sm) 569,2 (kC/sS2T)

	metri 221,1 (kC/a 1357) - 230,2 (kC/s 13@3) « 245,5 (kC/s 1222) = 491,8(kC/s610>-559,7 (kC/8536>

	Onde: metri 263,2 (kC/s IMO) - 283,3 (kC/s 1059) 368,6 (kC/88U)-420,8 (M/s 713)-569,2 (kC/s527)

	(M®: metri 221,1 (kC/g 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 61®)- 559,7 (kC/s 536)

	RADIO FAMIGLIE



	- ■. Il martirio di Sant’Agnese ■

	RICORDI


	PROGRAMMA "A„	PROGRAMMA "B„

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/«814) -420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

	Cade: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 610)-559,7 (kC/s 536)

	Le aquile di Aquileia

	22-15: , , , „	CONCERTO


	Chirurgia estetica

	r ICHERRY-SRANDYJ]
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